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ATTO PRIMO 


Un salotto in casa di Pensée Roselis, a Patigi. Nel fondo la co- 
mune. Alla sinistra un atrio, che si chiude con una invetriata; dal- 
l’atrio si passa al bigliardo e ad altre sale. 

Arredamento d’uso in un salotto intimo ed elegante. Dal centro 
pende un lampadario. Sul davanti, nella parete di destra, un piccolo 
uscio, nascosto dietro un paravento. Vicino ‘al paravento un divano. 

È una sera di carnevale, un’ora circa avanti mezzanotte. 

(Al levare della tela, Pensée siede in circolo, con amici e dame. 
È una giovanissima vedova della Martinica, celebrata per la sua 
bellezza e il suo censo. Tra le amiche stacca, per brio e importanza 
sociale, Madama di Gernancé, moglie allo stagionato senatore Ana- 
tolio. Due tipi caratteristici sono Sacha Du Parquet, giovane e ricco 
piantatore di zucchero alla Martinica, caricato e svenevole; e l’am- 
bizioso ed elegante avvocato Belami. Egli siede di fianco a Madama 
di Gernancé, di cui è notoriamente l’amante; Sacha Du Parquet è 
solo, in disparte, tutto perduto a contemplare la bellezza di Pensée). 


Voci 
(con allegro motteggio) 


Sacha! Bel Sacha! Dolce Sacha! 


Di GERNANCÉ 
Non destatelo dal suo sogno, poveretto! 


UN SIGNORE 
sembra un angelo in adorazione! 


gn 


BELAMI 
Fa le quarant’ore dell’amore! 
IERI 
(ridono) 
SACHA 
(ribattendo lo scherzo) 
Siete ingeneroso, Belami! 
(accennando la di Gernancé) 
Al vostro altare c’è l’esposizione l'anno intero!.. 
DI GERNANCÉ 
(naturalmente) 


Una malignità, Sacha!... 


SACHA 
No; chiamatela invidia! 
PENSÉE 
(a Sacha, con intenzione) 
Se sapesse Kelly! 
TUTTI 
Kelly! Chi'è? Chi è? 
BELAMI 
(con stupore caricato) 
Sacha infedele! 
DI GERNANCÉ 
(scandalizzata, comicamente) 
È mostruoso! Ci, sarebbe dunque un’ altra. donna 
nella vita di costui? 
BELAMI 
Non lo permetteremo! È un delitto contro l’ospita- 
lità! Come? Noi crediamo che il noto Sacha, piantatore 


eg 


di zucchero alla Martinica, colonna del commercio fran- 
cese, faccia la corte alla nostra Pensée; chiudiamo gli 
occhi su questo furto continuato.... È ora salterebbe fuori 
una Kelly, una rivale, una intrusa? Decisamente lo zuc- 
chero è andato al cuore di quest'uomo! 


UN SIGNORE 
Si discolpi! 
| UnA Dama 
Vogliamo sapere! 
PENSÉE 


È una storia d’antenati. C'è a Saint Pierre un pro- 
fessore, una barba solenne, membro di una commissione 
scientifica, che il governo mandò alla Martinica, vent'anni 
or sono, per studiarvi il problema. coloniale. 

BELAMI 
Naturalmente non avranno studiato nulla.... 
PENSÉE 

Così dicono all’opposizione! Ma il bravo professore 
qualche cosa studiò, se poco dopo divenne padre di una 
bambina, regalatagli da una sua serva mulatta. 


BELAMI 
Kelly ! 
PENSÉE 
La indiavolata Kelly, ora già signorina e afflitta da 
una rispettabile dote, frutto della industria paterna. Perchè 
l’egregio genitore mise presto da parte la frenologia e 
si fece coltivatore di caffè.... Di qui comincia il dramma... 
SACHA 
(interrompendo, sospirando) 
Un vero dramma; dite bene! 


PENSÉE 

Questa Kelly vede un giorno il nostro Sacha! Tutta 
la selvaggia passione di sua madre arde in lei! Non ha 
più pace e non dà più pace! E Sacha, per liberarsi da 
Kelly, ha creduto bene di scapparsene! 

DI GERNANCÉ 
Per liberarsi da Kelly? E non fuggì per seguire te? 
Ah, Sacha, farfallino e vile! 
Voci 
Sacha! Cattivo Sacha! Bugiardo Sacha! 
SACHA 
(dominando le interruzioni) 

Rettifico, rettifico! Che la ragazza sia innamorata, 
non nego. Ma che Du Parquet scappi per paura di una 
donna, non sia detto mai! Certo mi aveva resa la vita 
insoffribile. Non movevo passo che non l’avessi alle cal- 
cagna! 

BELAMI 
Un vero matrimonio di compensazione: caffè e 


zucchero! 
SACHA 


È la sua fissazione! 
| Di GERNANCÉ 
Che fatalità! Prendere sempre dei caffè.... dalla pro- 
pria moglie! 
BELAMI 
Un amore nato diabetico! 
PENSÉE 
Non ve l’avevo detto? Una vera avventura dram- 
matica! 


Foe RIA 


SACHA 
(a Pensée) 


Che stranezza a ricordarvi proprio ora della mia 
disgrazia! 
PENSÉE 
Gli amici vi punzecchiavano. Vi vedevo in pericolo. 
Sono venuta in vostro aiuto, Ora. non diranno. più. che 
siete innamorato di me! 
SACHA 
Anzi! Mi avete messo in una posizione insoppor- 


tabile ! 
BELAMI 


Certo: bisognerà decidersi. O Kelly indiavolata o 


Pensée sognatrice! 
SACHA 


Chi ci ha pensato mai a quella lontana ? 
PENSÉE 
Lontana. Ne siete proprio sicuro? 
SACHA 


Arcisicuro! 
PENSÉE 


Con che respiro lo dite! 
SACHA 
Non ho mai sentito tanto la bellezza del mare! 
PENSÉE 
Se vi avessi preparato una improvvisata? 
SACHA 
Per carità! La signorina Kelly sta bene dove è; 
salti, canti, si diverta, si sposi; ma mi onori “della sua 
indifferenza. Libero sono e libero voglio restare ! 


(Pensée tocca il bottone d’un campanello; dall’atrio accorrono signori 
e dame; un gruppo con le stecche da bigliardo. Nello stesso mo- 
mento, due servi aprono la porta di fondo; precipita in scena 
Kelly, seguita dal professore. Natale van Suppe, suo padre. Sono 
in costume da viaggio: Kelly giovanissima, dal colorito legger- 
mente di creola, veste chiassosa e. bizzarra; il professore ha una 
caratteristica faccia; grandi occhiali, grande barba: porta al braccio 
una fedele valigetta. 


Sacha è rimasto inebetito: tutti si dispongono in quadro, seguendo 
curiosamente le parole di Kelly, la confusione di Sacha). 


(1) i Si Entrata di Kelly 
(Personaggi e Coro) 
KELLY 
A Saint Pierre di Martinica. 
tutti parlano di me: 
dalle Azzorre a Costarica 
son regina del caffè. 
La mamà era mulatta, 
professore è il mio papà: 
da una razza così fatta 
quel che nasce già si sa! 
TUTTI 
La mamà era mulatta, 
professore è il suo papà! 
KELLY 
Kelly di qua, Kelly di là, 
Kelly di su, di giù: 
tutte le Antille mi dànno del tu, 
ho nelle vene l’elettricità! 
Mamma mi ha dato l’ardor dei vulcani, 


ata DE 


son nata ai piedi del Monte Pelée: 
il mio voler non conosce domani: 
se dico voglio scampo più non v'è! 
Il papà è uno scienziato, 

una testa madornal: 

notte e giorno egli ha studiato 

il gran cranio universal! 

Mentre babbo misurava 

non so che angolo a mamà, 

la mia mamma innamorava, 


non so come, il mio papà! 


TUTTI 


La sua mamma innamorava, 
non so come, il suo papà, 
mentre babbo misurava 

non so che angolo a mamà! 


KELLY 


Da quell'ora babbo a mamma 
ha giurato eterna fè: | 
da quel giorno alla. lor fiamma 
fu ‘padrino il Mont Pelée.. 
Fu il vulcano lo scenario 

che l’idillio incorniciò: 
quell’amor straordinario 

i miei giorni incominciò! 


PERSONAGGI 


‘Fu il vulcano lo scenario 
che l’idillio incorniciò! 


Rie 


KELLY 

Kelly di qua, Kelly di là, 

Kelly di su, di giù! 

tutte le Antille mi danno del tu, 

ho nelle vene l'elettricità ! 

Mamma mi ha dato l’ardor dei vulcani, 

son nata ai piedi del Monte Pelée: 

il mio voler non conosce domani: 

mio Sacha bello, sono qui per te! 
TUTTI 

Mamma le ha dato l’ardor dei vulcani, 

è nata ai piedi del Monte Pelée: 

il suo voler non conosce domani: 

mio Sacha bello, Kelly è qui per te! 

(Il gruppo dei bigliardo ha circondato Du Parquet, inebetito dalla 
sorpresa, vibrandogli al ventre la punta della stecca, in una risata 
unanime di tutto il coro. Kelly si getta nell’abbraccio di Pensée). 

KELLY 

Meravigliosa, adorabile amica! 

PENSÉE 
(presentando Kelly: alla compagnia) 

Il fiore delle colonie francesi, la. mia graziosa amica 
Kelly van Suppe. Suo padre, l'illustre professore. Natale 
van Suppe.... 

(a Kelly, presentandole Belami) 
L'avvocato Belami, una,speranza dell’alta. politica. 
(a Belami) 
Fate voi le presentazioni, Belami. 


(Belami conduce Kelly intorno; Du Parquet passeggia, con evidente 
contrarietà; Kelly lo perseguita. d’occhiate; rispondendo distratta 
alle presentazioni; Pensée intrattiene van Suppe). . 


Lace aizci 


Cosi, professore, vi ho preparato un'accoglienza 

degna? | 
VAN SUPPE 

Trionfale, commovente, come io e Kelly non’ ci 
aspettavamo. Appena sbarcati, fu mio dovere di avvi- 
sarvene, anche per desiderio espresso di mia figlia. 

PENSÉE 

Il vostro arrivo è stato un. capolavoro. di preci- 
sione.... Del resto, io avevo preparato . il. colpo, certa 
della riuscita. Soltanto Du Parquet non ha lo spirito di 
riconoscerlo.... Su via, Sacha! Non tenetevi così in di- 
sparte! Confessatevi vinto! Si direbbe che aveste paura. 


SACHA 
(d’un balzo, accorrendo) 


Mai! 
(Con inchino, a Kelly) 


In Francia o alla Martinica, Kelly van Suppe è 
sempre la benvenuta! 

KELLY 

Non dite troppo, Sacha? 


SACHA 
Sacha ha una sola. parola: indifferenza! 
DI GERNANCÉ 
(a Kelly) 
Non credetegli, signorina: Sacha fa la voce grossa 
per non tradirsi! da 
102) BELAMI | 
Pensée ci ha raccontato la vostra storia, Scommet- 
tiamo per voi, signorina, | 


Di CONI ERI 


PENSÉE 


Dichiaratevi vinto, .Sacha!. Non si resiste a una 
simpatia che attraversa l’oceano! 


SACHA 
Evidentemente, il suo amore non soffre il mal di mare! 


Di GERNANCÉ 


Dove è andata tutta la vostra dolcezza, Sacha? 
Non vi riconosco più! 


SACHA 
Le mie canne non piegano davanti al suo caffè! 


KELLY 
(con calore) 

Ma il mio caffè è così forte che non sarà. facile 

stritolarlo! 
VAN SUPPE 
(con entusiasmo) 

Sua madre! L’ombra di sua madre che ritorna! 
Come mi ricorda quel temperamento vulcanico, quando 
scatta così! 

BELAMI 


Dicono che sua madre fu’ una vostra grande 
passione... 

VAN SUPPE 
(commovendosi) 

Il governo mi aveva scelto per una missione scien- 
tifica. Io dovevo studiare i caratteri somatici degli isolani 
della Martinica, le predisposizioni ataviche della razza 
indigena. Una complessa missione fisio-psicologica! Non 
passò gran tempo ch’io avevo per le mani tutte le 
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teste dell’isola! Mi offrirono una serva mulatta: figu- 
ratevi la mia contentezza nel possedere un soggetto di 
così agevole consultazione, Vi assicuro che non esiste 
misura ch'io non abbia adoperato con lei! Ma debbo 
confessarvi che lo studio finì per innamorarmi pazza- 
mente del mio soggetto. Quella selvaggia aveva in corpo 
la fiamma del Pelée! La sposai: dal matrimonio nacque 
Kelly. Aveva nome Fior di Cacao! 
SACHA 
Un vero nome appetitoso! 
KELLY 
Non ridere, Sacha, chè te la darò io la cioccolata! 
Il destino ha creato le nostre due ricchezze per unire 
le. nostre due vite, e tu' mi fuggi per inseguire Pensée, che 
non ti vuole e non ti cura? Ora la figlia di Fior di 
Cacao scommette, davanti a tutti questi signori, che ti 
riporterà alla Martinica, sconfitto e innamorato ! 
PENSÉE 
Ed io, davanti a tutti questi signori, permetto a 
Sacha Du Parquet di farmi la corte più spietata, sicura 
della vittoria finale di Kelly! 
SACHA 
Ed io accetto la doppia sfida e mi metto subito 


al lavoro! 
Lia UTTI 


BELAMI 
Ci ritroveremo tutti qui, presto, alla prima innamo- 
ratura! E chi avrà rotto pagherà! 


(A coppie gli ospiti passano nelle altre sale) 


Viva Sacha! 


tar) 
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PENSÉE 
Beato voi, Belami, che siete l'amante perfetto. Io, 
purtroppo, disprezzo l’amore. 
BELAMI 
Voi siete. un’irrequieta sognatrice: siete. di quelle 
che cadono dall’alto. In amore, Pensée, meglio perdere 
la testa che rompersela! 
PENSÉE 
O meglio non averla, a dirittura! 
(a Van Suppe) 
Una tazza di the, professore? 


(Sacha ha dato il braccio, a malincuore, a. Kelly, seguendo Pensée 
e Van Suppe, uscendo, dall’atrio. di sinistra. Ultimi restano Belami 
e Madama di Gernancé. Un momento di silenzio imbarazzato). 


BELAMI 
(con. ardore) 


Un bacio, un bacio! 


Di GERNANCÉ 
Imprudente! 
BELAMI 


Appunto; ho aspettato che fossimo soli! 


DI GERNANCÉ 


Lo sai che mio marito odia i sotterfugi. Anatolio 
se ne avrebbe a male, se sapa che gli nascondiamo 
qualche cosa. Potrebbe negartà*il suo appoggio. alle 
prossime elezioni! 

BELAMI 

Come faremo ad accontentare il nostro amore e il 

senatore marito? 


Mr + ea 


DI GERNANCÉ 
Semplicissimo! 
(Suona un campanello; alla porta di fondo appare un cameriere, 
sull’attenti. Madama di Gernancé, offrendo la bocca a Belami). 
Esegui! 
(Si scoccano un bacio ardentissimo., Poi Madama di Gernancé fa 
cenno al cameriere di andarsene: questi si inchina ed esce. Belami 
e Di Gernancé si avviano, dall’atrio, abbracciati. Poco appresso, 
dalla porta di fondo, ritorna, circospetta, Pensée. Si accosta al 
divano, sedendosi, con affettata noncuranza. Sta un attimo in 
ascolto, se nessuno arrivi. Poi batte tre colpi secchi, al paravento. 
L’usciolo, dietro il paravento, si apre: appare un piccolo moretto, 
Maconba. Veste il frac di servizio: non è visibile che allo spet- 
tatore. Pensée gli parla, non volgendosi, a. bassa voce). 
PENSÉE 
Hai veduto di Préval? 


MACOUBA 
Gli ho parlato, al ballo dell’ Opéra. 


PENSÉE 
Ti sei mascherato perfettamente? 


MACOUBA 
Domino nero, guanti bianchi, cappuccio stretto al 
collo, come un salame. 00 
PENSÉE 
Accetta il convegno? 


MACOUBA 
Mi attende. sn 
(A un tratto, dall’atrio, precipita nel salotto Sacha. Ha all’occhiello 
del frac, legato, un sacchetto di dolciumi. Il moretto richiude 
l’usciolo, velocissimo, senza rumorés dispare. Pensée si domina). 


NOÙE . ; fe 


SACHA 
(confuso) 
Parlavate? Con chi? 


PENSÉE 
(con fatuità) 
Con voi! 
SACHA 


Può darsi; perchè i miei pensieri vi. sono sempre 
vicini. 
PENSÉE 
Allora preferisco starmene sola con loro... 


SACHA 

Siete come l'ape; fa il miele e punge! 
PENSÉE 

Dove avete lasciata Kelly? 


SACHA 
Dove non sono io! 

PENSÉE: 
Vi cercherà! 

SACHA 
Fiato sprecato! 

PENSÉE 


Il paradiso è degli ostinati! 
SACHA 
Il paradiso siete voi! 
PENSÉE 
Voi volate! 
SACHA 
Dietro gli angeli si vola! 


PENSÉE 
Lasciatemelo dire; siete buffo, Sacha! 


SACHA 
Chi ama è sempre un po’ buffo! 
PENSÉE 
(osservandolo) 


Che cosa avete all’occhiello.? 


SACHA 


Un pacchetto di caramelle: una. specie. di viatico 
d’amore! Quando una donna gusta uno dei miei dolci, 
mi sembra di esserle un poco più- vicino. Ne volete? 
(Estrae una caramella; fa atto di inginocchiarsi, offrendogliela, Pre- 

cipita in scena, dall’atrio, Kelly). 
PENSÉE 
(comica) 
Badate! Siete scoperto! 


KELLY 


(correndo incontro a Sacha, che si rialza, rimettendo nel sacchetto 
la caramella). 


Sacha traditore! A me prima, a me! 


(Sacha si scosta, prende una grande aria d’importanza, come met- 
| tendosi in gara, tra le due donne. Kelly incalza, Pensée seconde 
il gioco, sorridente). 


(2) Il dolce Sacha 


(Terzetto comico) 
Sacha, Pensée e Kelly 
SACHA 
Ciondola il mio cuore, 
come questi dolci dall’occhiello! 


one 


PENSÉE 
Oh, che buffo cuore! 


KELLY 
Oh, che amore: bello! 


SACHA 


Zucchero e passione 
sono l’espressione mia gemella! 


PENSÉE 
Cuore e caramella! 


KELLY 
Caramella e amor! 
(Sacha offre una caramella) 
PENSÉE 
(respingendo l’offerta) 
No, grazie, no! L’amaro sol mi piace! 
SACHA 
(controscena di dolore) 
Ahimé, Pensée! per voi non ho più pace! 


KELLY 
(accettando) 


Si, grazie, sì! [o preferisco il miele! 
SACHA 
(controscena di dispetto) 
Mi è sol costei, ch’io non vorrei, fedele! 
AC TRE 


Poveretto quell'amore È 
che non trova. all'unisono iun cuore! 


EDI Fa 


Non c’è cosa più spietata 

che in amore una nota stonata. 
Quel duetto è perfetto 

che due voci insiem confonde: 
ma se l'una non risponde, 

la platea — fischierà. 


SACHA 
(insistendo) 
Mordete qui; null’altro il cor vi chiede! 
Un bacio aver da voi così si crede. 


PENSÉE 
(remissiva) 


se basta ciò per apparir pietosa, 
il labbro mio pietà negar non osa. 


SACHA 
(offrendole la caramella, che Pensée accetta) 
Oh, Pensée divina, 
ecco dentro il cuore tu mi scendi! 
Tutta zuccherina 
l'anima mi rendi! 


KELLY e PENSÉE 
Povero fanciullo! 
poco gli bisogna per trastullo ! 
L'uom diventa grullo 
se l’acceca amor! 


(Pensée addenta la caramella, trattenendola tra le labbra, con grazia) 
SACHA 


Caramella fortunata! 
or t'addenta l’adorata; 


TDI SE 


del suo bacio la fragranza 
mi ridona'la speranza! 


(Pensée offre la caramella addentata a Sacha; nell’ attimo Kelly, 
pronta, la ruba e la trattiene per sè). i 


A TRE 


Maledetto contrattempo! 

Sacha, hai perso — il tuo tempo: 
se quel bacio tu vorrai 

altre labbra bacerai! 

(Kelly stringe fra le labbra la caramella, attirando Sacha, il quale 
esce dall’atrio, correndole appresso, cercando l’orma di Pensée 
sulle labbra di Kelly. Pensée li osserva scomparire, tutta lieta; poi 
ritorna a sedersi sul divano. Accende una sigaretta. Ribatte i 
tre colpi. Macouba riappare, in ascolto). 


PENSÉE 
Hai detto che ti attende? 


MACOUBA 
A mezzanotte, all’ Opéra. 


PENSÉE 
Accetta le mie ‘condizioni? 


MACOUBA 


se ne è mostrato sorpreso. L’ avventura non lo 
persuade. Verrà armato. 


PENSÉE 
(con malizia) 
Infatti è una pagina da romanzo. Venga pure ar- 


mato. Non avrà bisogno di quelle armi per l'avventura . 
che gli preparo. 


MR. AMPIA 


MACcOUBA 
Spera che voi gli spiegherete il perchè ‘di tutto 
questo mistero. 
PENSÉE 
Accetta di venire bendato? 


MACOUBA 


Ha detto: amore è cieco. E ha riso. Accetta. 


PENSÉE 


Sa che dovrà rispettare il mio incognito? Godersi 
il convegno, senza sollevarmi la maschera? Terrà la 
parola? 
MACOUBA 
Ha detto che il suo amore vi convincerà a rivelarvi. 


PENSÉE 


lo temo più il domani che l’ oggi. Tutto. è. pronto 
per il mio viaggio, dopo il convegno. Sparirò, come è 
mia usanza, per qualche tempo. Mi diranno bizzarra, 
ma avrò la mia libertà, Io temo le comuni conoscenze. 
Belami è suo amico; può presentarmelo un giorno 0 
l’altro. Bisogna assolutamente che Leone non riconosca 
né la casa né il salotto, dove io lo riceverò. Disponi tu 
ogni cosa. La mia felicità è nelle tue mani. 


MACOUBA 
(con importanza graziosa) 
Macouba è saggio e fedele: la vostra felicità è la 
sua, 
(Pensée gli dà a baciare la mano, tendendo il braccio, attraverso il 


divano; Macouba bacia e dispare dalla porticina. Rientra Madama 
‘di Gernancé; Belami l’accompagna). 


SRL I REA 


Dr GERNANCÉ 


Quel povero Sacha fa veramente compassione. Quan- 
do la figlia gli dà requie, il padre gli è subito alle 
costole. 

BELAMI 

Adesso gli si è accesa una grande simpatia per Du 
Parquet. Ha scoperto in lui un rarissimo esemplare di 
cranio, appartenuto a una razza oggi scomparsa, Gli 
è dietro ad ogni momento, :studiandolo; gli sussurra, con 
un indefinibile sospiro di soddisfazione: che bella testa! 


PENSÉE 
Kelly è decisamente fortunata! Ha trovato un ‘ma- 
rito a doppio uso: da casa e da museo! 


Di GERNANCÉ 
Mentre il mio ottimo senatore era gia un museo, 
prima che gli entrassi in casa! 
BELAMI 
(con ironia) 
Il museo delle patrie battaglie; una vera gloria na- 


zionale! 
PENSÉE 


Siete ingrato, Belami! Non dovreste scherzare, pro- 
prio voi che avete tutto l’anno entrata libera! 
Di GERNANCÉ 
E noi facciamo male a profittarne ? 


PENSÉE 
Tutt'altro. Io vi ammiro: non vi invidio. Se amassi, 
io vorrei essere tutta sola, di un uomo tutto solo per 
me! E perchè non credo nell'amore eterno. e, quello. d 
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un'ora. non 'mi basta, così non incomincio nè pure! Fui 
sposa di un uomo che non amai, e che visse troppo 
poco per farsi odiare. Ora un nuovo legame mi mette 
spavento, come una disgrazia! Meglio ancora soli che 
bene accompagnati! 


(Rientra Van Suppe, più comico nella redingole stinta, inseguendo 
Sacha con uno strumento antropometrico; Sacha tenta sfuggirgli, 
riparandosi presso Pensée). 


VAN SUPPE 
Ferma! ferma! 
SACHA 


Per carità, frenatemi voi! Io sbranerò quest’ uomo! 


PENSÉE 
: (scherzosa) 
Che caratteri gli trovate, professore? Il..soggetto. è 
interessante? 
VAN SUPPE 
(con importanza idiota) 
Semplicemente fenomenale! Ho potuto scoprire il 
segreto delle sue preferenze ataviche per la saccarina! 
Egli è l’ultimo rappresentante delle distrutte tribù bibli- 
che di Sodoma e Gomorra; è un diretto. discendente di 
quella moglie di Lot, di cui si legge nei libri sacri che 
fu trasmutata in una statua di zucchero! 


BELAMI 
(timidamente) 


Veramente sinora i libri parlavano di statua di sale! 
VAN SUPPE 
(correggendosi, con sussiego) 
Già, già. Di sale. Ma tanto, fa lo stesso. Non è il 
sale bianco come lo zucchero? E c’è forse scritto’ nelle 


MIRO. - AIRIS 


storie se quella statua fu adoperata nella minestra 0. col 


caffè e latte? 


(Spaventato della propria eloquenza, Van Suppe cade a sedere, im- 
mobile, assorto. Sacha stringe cordialmente la mano al professore, 
che ricade esausto, addormentandosi). 


PENSÉE 
(a Sacha) 
E adesso che siete libero dal papa, io vi abbandono 
nelle mani di Kelly! 
SACHA 
Come a dire? 
PENSÉE 
Che annunzierete ai miei ospiti ch'io me ne vado, a 
giorni, per la mia solita crociera misteriosa. Dove andrò 
non so; quanto starò assente non so. Tu (a mad. Di Ger- 
nancé) mi scriverai al mio indirizzo parigino. C’è chi è 
incaricato di rimettermi la posta degli amici. Arrivederci, 
caro Sacha, quando mi piacerà di ritornare; e che Kelly 
vi sia leggera! 
SACHA 
(stordito dal dispiacere) 


Voi mi fate impietrire! 
BELAMI 
E la statua di Lot che torna! 
DI GERNANCÉ 
(a Pensée) 
E inutile contrariarti. Ti conosco. Che l’eclissi ti sia 
fortunata. E arrivederci presto! 


SACHA 
Vi seguirò, ad ogni costo! 


osi #B e 


PENSÉE 


Vi sfido a scoprirmi. Quando la mia libertà è in 
pericolo, io sono più invisibile della fata Mab! 


SACHA 
Farò la guardia alla vostra porta, come un cane! 


PENSÉE 
Quando donna ama, nessuna forza può impedirle 
di compiere la propria volontà! 
SACHA 
Ma voi non amate! 
PENSÉE 


(con fatuità malinconica) 


Chivsa lu. 


(Dall’atrio irrompono le dame e i signori, inseguendo Kelly, che ha 
afferrato un pugno di rose e lo rovescia addosso a Sacha, copren- 
dolo d’una pioggia di petali odorosi.\Sacha si sforza a sorridere, 
scotendosi di dosso i fiori: Van Suppe si desta e si alza). 


(3) Addio di Pensée 


Personaggi e Coro 


Coro 


Kelly di qua, Sacha di tà! 

chi sa che mai sarà? 

Tra i litiganti riesce ‘a’ goder 

quegli che terzo rimane!a' veder. 

Solo chi aspetta la ‘fine del gioco 

può la commedia d’amore gustar: 
presto vedrem chi scherzando’ col fuoco 
finisce per il primo ad abbruciar! 
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SACHA 
(con sforzo) 
Son di Pensée 
a voi messaggio: 
Pensée s’invola, 
si mette in viaggio! 
A Kelly sola 
rimane il campo! 
Ahi, non c'è scampo 
ormai per me! 
KELLY 
(con gioia, a Penséé) 
Sarebbe ver? 
PENSÉE 
(a Kelly) 
Ti dà piacer? 
KELLY 
(a Pensée) 
Invero, un po’! 
SACHA | 
“(tra 88)” u 
Che mai farò? n 
KELLY 
(stringendosi a, Sacha, tentandolo) 
Perfido Sacha bello, 
finalmente mio. sei .tu!. 
or non fuggi, più! . 
Kelly. non, ti. dà. posa, 
la tua sposa ormai sarà! 
senza. Pensée 
vinto ‘sei già! 
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a PENSÉE 


Libera voglio andare, 

dove a vol mi porta il cor, 
dietro i sogni d’or: 

agile come fata, 

oggi qui, domani là, 

per l’immensità! 


PERSONAGGI e Coro 


Siate donna o siate maga, 
alla bella viaggiatrice 
auguriam felicità: 

ma saper si può la plaga 
che la diva incantatrice 
ai suoi voli sceglierà? 


PENSÉE 


Lontan, lontano andrò, 
in braccio al mio destin: 
i monti traverserò, 

le spume del mar turchin: 
e senza mai posar 
in cielo io volerò; 

e dentro la sera, 

qual nube leggera, 
sparir per sempre io vo’! 
De le nubi nel vel, * 

tra le stelle del ciel, 
dell’amor s’oblia 

l'inutile fola: 

là, serena e sola, 


vo’ fuggir, 
per l’eterea via, 
dietro i miei sospir! 
TUTTI 
(meno Pensée) 
Tra gli astri, là, neliciel, 
seguendo i suoi sospir! 


PENSÉE 


Così lontana andrò, 

in braccio al mio destin: 
i monti traverserò, 

le spume del mar turchin: 
e senza mai posar 

in cielo io volerò; 

e dentro la sera, 

qual nube leggera, 
sparir per sempre io. vo’. 


Coro 


Lontan, lontano andrà, 
nessun la seguirà: 
gran tunnel traverserà, 
gran mari trasvolerà! 
E in fine del cammin, 
seguendo il suo destin, 
un giovin galante, 
fedele ed amante, 

il cor le ruberà! 


PENSEE 
Chi sa, chi sa, chi sal 


iI Bi 
Coro 


Lontan, lontan, lontan! 


(Escono tutti dalla porta di fondo; ultime Pensée e Madama di Ger- 
nancé, abbracciate. Il canto degli ospiti muore dentro, lontanando). 


(4) Intermezzo 


(Riappare, dalla porticina, Macouba, in domino nero e guanti bianchi. 
Solleva, con graziosa monelleria, la maschera; si guarda intorno, 
circospetto. Con agili movenze, si accinge a trasformare il salotto. 
Il mutamento è rapido, ingegnoso, suggestivo. Poi Macouba si 
sofferma; ammirando l’opera propria; si rimette a posto la ma- 
schera, che lo copre tutto, nascondendo il suo aspetto di negro. 
Riapre la. porticina, misteriosamente: chiama. 

Ed ecco, brancolando come un cieco, si. avanza Leone di  Préval. 
Veste un frac elegantissimo: ha gli occhi bendati da una. ciarpa 
di seta. Macouba lo sorregge, lo porta nel mezzo del salotto; poi 
gli leva la benda. È un bel giovanotto sulla trentina. Si guarda 
intorno, tra stupito e sorridente, con una lieve aria di canzona- 
tura). 

LEONE 


È così, sono adempiute tutte le formalità? 
| MAcoUBA 
(indicando la porta al fondo) 
La misteriosa dea vi apparira da quella porta. 
(offrendo) 
Gradite una sigaretta? 
LEONE 
(accettando) 
Sei perfetto, come una schiava orientale. Il momento 
è solenne. La sigaretta tra le labbra è il complemento 
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necessario alla figura d'un'eroe! Eccomi pronto. Solleva 
il velario e mostrami la gloria della tua signora. 


MACOUBA 
(inchinandolo) 
Siete servito. 
(Dispare, con rapida grazia, dalla porticina; richiude. Un attimo di 
silenzio: Leone tenta dominare l’interna agitazione). 
LEONE 
i (tra sè) 
Sta bene la. filosofia; ma questo strano cerimoniale 

mi ha. messo tra pelle e. pelle. un brivido, di. febbre. 

‘erte faccende preferisco leggerle»nei romanzi! 

(Getta la sigaretta. Un fruscio: dalla porta ‘di fondo appare Pensée, 
irriconoscibile nell'elegante domino bianco, la blonda della’ ma- 
scheretta ben chiusa al collo, fermata da una ricca spilla gem- 
mata. Avanza con passo lento e suggestivo, porgendogli la mano 
inguantata, che Leone bacia). 

PENSEE 
Vi ringrazio di avere accettato il mio invito. 
LEONE 
Ora mi direte perchè questa accoglienza bizzarra e 
inverosimile, Ho creduto di avere rifatta all’ indietro la 
via dei secoli e di entrare nelle sale di una imperatrice 
romana, crudele e capricciosa. 


PENSÉEE 
L'immagine, per quanto antica, non è troppo com- 
plimentosa. Ditelo a dirittura: voi mi credete una famosa 
peccatrice. 
moto ; LEONE. tto) 
‘ Non so se devo .temerlo 0. desiderario.... 


e o 
PENSÉE 
Quella notte, al ballo dell'Opera, mi faceste credere 
di amarmi. 
LEONE 
Vi eravate smarrita per le sale. Vi appoggiaste al 
mio braccio, passandomi vicina, a caso. La vostra figu- 


ra, la vostra eleganza mi attrassero. Credetti trovare 
un'anima; trovai una sfinge. 


PENSÉE 


Vi dissi: non cercate scoprire chi sono.  Accettate 
il destino come vi si offre. Se promettete di acconten- 
tarvi alla mia volonta, al prossimo ritrovo dell'Opera 
avrete mie notizie. 

Leone 

Vi ho aspettata, con tutte le forze del desiderio, 
inutilmente. Disperavo di mai più, rivedervi, quando un 
domino nero, vostro inviato, mi sofferma; mi propone 
questo convegno. Come non accettare? Il mistero diven- 
tava sempre più patetico. Confesso, ‘però, che a questo 
punto ho sperato che cadrebbero i veli e che io vi vedrei 
in tutto il vostro splendore. Perchè voi siete certamente 
bella ! 


PENSÉE 
Come ne siete certo? 
LEONE 


La vostra trovata è':troppo fantasiosa, perchè la 
fronte che, la pensò non debba, essere divinamente bella. 
Lasciate ch'io la baci, in attesa che si sveli. tutta! 


= 90 
PENSÉE 
(con abbandono) 


Come vi piace. 


(Leone la bacia in fronte, lungamente: si ritrae, con un tremito 
nella gola). 


LEONE 
Voi bruciate! Toglietevi la maschera: soffocherete. 
PENSÉE 
(con. forza) 


Vi richiamo all'osservanza dei patti. È necessario. 
Un, giorno, fra non molto, saprete il. perchè. di.. questo 
divieto: Diceste ch'io sono, bella? Amatemi, ad. occhi 
chiusi. Come se anche voi, nuovo Rodolfo, cercando nel 
buio della stanza, aveste incontrato la mano di Mimi. 
LEONE 


Ma Rodolfo e Mimì riaccesero subito il lume! 


PENSÉE 


E cominciarono le. querele della gelosia ! 


LEONE 


lo non sarò geloso: ve lo prometto in anticipo! 


PENSÉE 


Non vi tenta questo bel ‘segreto; così generoso e 
senza responsabilità? 


i”) 


LEONE 


Mi ‘tentano due' ‘labbra, umide € fresche ‘sotto i pizzi 


della blonda! | 


“SaR 


pe. Lr 


(Sotto l’incalzare di Leone, Pensée è venuta a passo a passo retro- 
cedendo, fino presso al divano: sulle ultime parole, Leone tenta 
di afferrarle la maschera, per scostarla dal viso. Pensée cade seduta 
sul divano; si spegne il lampadario; piove all’intorno, da invisi- 
bili fonti, una luce rossa, diffusa. Leone le si inginocchia accanto). 


(5) Amore in maschera 
(Duetto-Finale) 
Ieone - Pensée 


LEONE 

Del domino geloso 

sotto i veli trema il cor; 

nella seta ascoso 

sboccia del tuo petto il fior! 

Voglio i folli tuoi misteri 

sul tuo seno investigar; 

coglier tutti i pensieri 

che hai saputo tanto ben celar. 
PENSÉE 

Ama e. taci; godi il piacer: 

non cercat se l'amor 

che t’offro è sincer! 

Lascia l’aride fole, 

bevi dolci parole: 

sul mio labbro 

ruba dei baci il tesor! 

(Leone rinnova il tentativo; la) luce rossa si trasmuta in bleu: Pensée 
balza in\piedi; Leone la segue, incalzando). 

LEONE 

Sei d’oriente 

nata ai soli, 

baiadera, 
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che t’involi 
vereconda, 
e .ti.celi 
paurosa 
nella blonda? 
Sei gelosa 
dei tuoi cieli, 
che a’ miei preghi 
ti rinneghi, 
nascondendo il paradiso 
del tuo viso? 
PENSÉE 
(con leggera ironia) 
Bel signore, non son sciocca: 
se la blonda al volto ho messa, 
è che temo una promessa 
tutta bocca e niente cuore! 
LEONE 

: (galantemente, insistendo) 
Come potrò ritrovare il sentiero 
dei tuoi baci, 
se nel mistero 
non ravviso la fonte d'amor? 
Come trovar le infocate 
tue labbra divine, 
quando tra morbide trine 


tu taci? 
PENSÉEE 
(suggestiva) 


La camera discreta 
deve i baci ormai celar; 


nella bianca seta 

le carezze udrem. frusciar! 
Sola guida ai baci avremo 
l’onda molle dei: sospir: 

forse un giorno potremo 
questa strana fantasia scoprir! 


LEONE 
(impaziente, febbrile) 
Ora perchè non dovrò quell’arcana 


parola al tuo labbro strappar? 

(Leone fa un ultimo tentativo di strappare la maschera; Pensée si 
scosta vivamente, offesa. La luce si spegne. Nella penombra si 
profilano le due figure, in piedi, immobili, discoste. Una pausa 
d’incertezza, di intima lotta. Poi la voce di Pensée rinnova l’in- 
vito: Leone la seconda). 


A DUE 
Ama e taci; godi il piacer: 
non cercar se l'amor 
che t’offro è sincer! 
Lascia l’aride fole, 
bevi dolce parole: 
sul mio labbro 


ruba dei baci il tesor! 
(Durante queste parole gli amanti si sono, a poco a poco, avvici- 
nati; Leone è ormai rassegnato a rispettare l’incognito di Pensée, 
Le mani si afferrano, convulse; si stringono). 


LEONE 
È un furbo ladro amor, 
gli piace al buio star: 
chi sa se nell'ombra ancor 
più dolce non sia rubar? 


Le de 


A DUE 


Ma i furti dell’amor 

che importa a noi celar? 
Lasciam che la blonda 
il volto nasconda, 

e il sol risplenda in cor! 


(Si accende improvvisa la luce bianca del lampadario: le bocche si 
baciano. Gli amanti cadono sul divano, abbracciati). 


ATTO SECONDO 


La villa del senatore Anatolio di Gernance, in riva alla. Senna, a 
Saint Cloud. 

Al fondo, un fianco del palazzo, con la terrazza, che per una 
doppia rampa comunica col giardino. 

Sul davanti, alla destra, al riparo degli alberi, tavoli e sedili; alla 
sinistra, sotto un boschetto di lauri, un’erma di marmo, raffigurante 
il senatore Anatolio. Un sedile di roccia, coperto di edere e capri- 
fogli. Viali al fondo e verso. proscenio, ornati di statue, chiusi da 
siepi fiorite. 

È trascorso più di un anno dagli avvenimenti del primo atto. 

Prime ore pomeridiane di un giorno di maggio. 

(Il senatore Anatolio ha invitato i suoi conoscenti a una partita di 
regate sulla Senna) per festeggiare il ritorno dell'amica Pensée 
Roselis. Il galante Sacha, impenitente corteggiatore di Pensée, non 
ha capitolato ancora all’assedio insistente di Kelly Van Suppe: 
anzi ha preso parte viva alle regate, vincendo con la équipe, che 
veste il colore viola, in onore del nome di Pensée. Belami porta 
al braccio il colore di Kelly, il rosso: Leone di Préval, ospite 
nuovissimo della casa, i colori dei Gernancé: bianco e oro. I 
signori hanno all’occhiello il fiore di uno dei tre partiti: la viola 
del pensiero per Pensée; il garofano per Kelly; il narciso per 
Madama di Gernancé. Vestono redingote o dorset; portano il cap- 
pello a cilindro. Le dame hanno sbrigliata la fantasia, per ador- 
narsi d’un motivo che accenni al colore della équipe preferita. 

Quando s’alza la tela, il parco è invaso dalla allegra comitiva, che 
attende l’arrivo trionfale delle regate. Leone di Prîval conversa 
con Belami; Pensée, Kelly e Madama di Gernancé, le festeggiate, 
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sono accerchiate dalla folla rumorosa e vagheggina dei signori. 
il senatore Anatolio è assediato da un gruppo di dame, che si 
felicitano con lui della riuscita della festa; in disparte, il professore 
Van Suppe si aggira intorno all’erma del senatore, studiandola con 
intensa curiosità, prendendo delle misure). 


(0) «Fantasia tricolore 
(Gran corteo e danza delle regate) 
Personaggi e Corto 
(Entra il colore del narciso, il colore dei Gernancé, a passo di danza; 
movendo, in pose di grazia, il remo bianco e oro. Leone si stacca 


da Belami e si mette alla testa del suo colore, inchinando le dame, 
restando a fianco di Madama di Gernancé). 


LEONE 


Remo bianco e or, 
bel narciso in fior, 
che la Senna 
germogliò. 

piega il puro stel, 
remo mio fedel, 
alla gloria d’or 
dei tuoi signor! 


PENSÉE - KELLY.- LEONE - BELAMI 


Bel narciso in fior, 
che sui due color 
porti scritto 
Gernancé, 

brilla il tuo: candor 
dentro i nostri cor; 
remo bianco e or, 
Vittoria a te! 


PESO 0°: GEO 


Di GERNANCÉ - ANATOLIO 


(ringraziando) 
Gentile inver — ci suona la parola:.. 
ma di Pensée — è la vittoria sola. 


PeENSÉE - KELLY - LEONE - BELAMI 


Ma i due color — la Senna avean fatata; 
così Pensée — fu prima a la regata. 


(Entra la regata del garofano, il partito di Kelly, agitando festosa- 
mente il remo rosso. Belami si mette alla testa del suo colore e 
lo porta all’omaggio di Kelly, restandole a fianco). 


TUTTI 


Rosso-vulcano, garofano ardente, 
fulgida gemma del Monte Pelée, 
è il tuo color che c’infiamma la mente; 
o fior di Kelly, sia l'omaggio a te! 
KELLY 
(romantica; sognante) 


Il garofano tremante 
cerca intorno il suo fedel. 


PeNSÉE- DI GERNANCÉ - ANATOLIO-LEONE- BELAMI - VAN SUPPE 


Ma l’infido spasimante 
volge ad altra .il cor crudel. 


TUTTI 
(in febbrile attesa) 
Ecco Sacha che s’avanza, 
il campione dell’amor ! 
una fiera tracotanza 
splende in faccia al vincitor ! 


Si 


(In posizione di presentat’arm, col remo color. viola tutto infiorato, 
vestito da capo a piedi di color pensée, in testa alla sua regata, 
entra Sacha, solenne, impettito, glorioso. Scoppia una acclamazione 
fragorosa). 

Tutti 
(meno Kelly) 
Sacha! Trionfator! 


SACHA 


Son di Pensée 

a voi messaggio; 
più lieto fiore 

non porta il maggio. 
Della vittoria 

a lei l’onore! 

A..lei la. gloria, 

la. gioia a me! 


KELLY 
(abbracciando Pensée) 
Anch'io. con. te! 

PENSÉE 


Sarebbe, ver? 


KELLY 
Sconfitta son: 
è mio dover. 
PeNSéE - Dr GERNANCÉ- ANATOLIO = LEONE - BELAMI- VAN SUPPE 
Del gran campion 
più ‘forte ell’è! 
(Sacha si dispone alla testa della sua regata, portandola all’omaggio 
di Pensée, restandole vicino. Il color pensée danza). 


O gene 


PENSÉE 
(compiaciuta, felice) 
Libero; come un remo, 
nell’ azzurro il cor mi va! 
Oh, felicità! | 


KELLY 

(tra sé) 
Perfido Sacha, invano 
le regate vinci tu! 
Kelly ti vuol, 
non fuggi più! 


Pensée - KeLLY - GERNANCÉ 


Agile vola il remo, 
come il tempo scorre e va 
nell’eternità! 
Sciocca: è la. gelosia ; 
del domani nel. mister 
niuno può veder! 
(Ora tutti e tre i colori danzano, in massa. pittoresca; al centro del- 
l'omaggio generale è Pensée). 
PERSONAGGI 
Fior-Pensée, fior d’eleganza, 
sentimento è ricordanza, 
oh, ricchezza e' nobiltà! 
Il saluto a ite d’onore, 
o fatidico color 
d’amicizia e di ‘beltà! 
Nuvola ‘dell’aurora, ‘ 
che tranquilla ascende'in ciel! 


RRINIS : RIDIS 


Morbida nebbia :a sera, 

che sui monti stende il vel! 
Pace dei bei tramonti, 

che. discende al cor. fedel! 
Oh serenità! 

Coro 
Fior-Pensée; fior d’eleganza, 
sentimento e. ricordanza, 
oh, ricchezza e nobiltà! 

Il saluto a te d'onore, 
o fatidico color 
d’amicizia e di beltà! 
(Le danze si arrestano, in quadro. Poi Pensée, con rapida movenza, 


prende a braccio Anatolio ei Madama di Gernance, e li porta al 
centro della festa: tutti si uniscono, acclamando). 


TUTTI 


Bel narciso in fior, 
che sui due color 
porti scritto 
Gernancé, 

brilla il tuo candor 
dentro i nostri cor; 
remo bianco e_or, 
vittoria a te! 
Remo bianco e or, 
bel..narciso in fior; 
che la Senna 
germogliò, 

piega il. puro  stel, 
remo mio fedel, 


alla gloria d’or 
dei tuoi signor! 
Viva Gernancé ! 

(Tutti i remi fanno un arco di trionfo sul capo dei senatore Ana- 
tolio, che Leone, Belami e Sacha sollevano, a ricevere l’evviva 
generale. Quadro. I camerieri accorrono con lo champagne. Le 
coppe tintinnano, toccandosi, in giro). 


ANATOLIO 
Alla regina delle regate! 
TUTTI 
Urra! 
DI GERNANCE 
Alla fata dei viaggi misteriosi! 
LUETI 
Evviva! 


PENSÉE 
(a Madama di Gernancé) 


Non é il viaggio, cara, che è fatato, ma il ritornò. 
Mette conto viaggiare, per guadagnarsi delle feste così 
geniali! 

ANATOLIO 

Voi portate fortuna e allegria. È bastato il vostro 
colore, perchè le mie regate diventino un capolavoro. 
Sacha, poi, è impagabile; lo proclameremo il re dei fiori! 

(Sacha ringrazia; Belami si fa innanzi, inchinandosi a Pensee) 
BELAMI. 

Il garofano di Kelly, rosso-vulcano, saluta la vit- 
toria di Pensée. Sulla Senna, lo confessiamo, Sacha è un 
campione invincibile. 

(Sacha si fa innanzi, pavoneggiandosi; Pensée si volge a Kelly, con- 
fortandola, allegramente) | 


Leo 


PENSÉE 
Fatti coraggio: è vittoria d’acqua dolce! 
(Sacha si ritira, comicamente, piccato. Si fa innanzi Leone; s’inchina 
a Pensée). 
Di  GERNANCÉ 
| (a Pensée) 
Il nostro di Préval, che Belami ha favorito di 
presentarci, ha voluto sposate i nostri colori! 


LEONE 
(a Pensée) 
Il narciso dei Gernancé s’inchina alla bella amica 
ritornata. 
(Leone le bacia la mano e si ritrae; Pensée ha un fremito, che na- 
sconde vivamente: saluta Leone ‘con amabilità. Poi si volge a 
Sacha, con forzata leggerezza). 


PENSÉE 
E il mio eroe non ha trovato ancora una parola 
degna della circostanza? 


(Sacha smette d’un tratto la smorfia di offeso, e si avanza, tronfio, 


solenne). 
SACHA 

Io. sono tutto una viola, tutto un pensiero. Sono 
la viola. del pensiero incarnata; il monogramma vivente 
del vostro nome floreale! Il profumo. di Pensée si è 
sparso per l’aria e ci ha guidati, ebbri, al traguardo. 
Sento ancora il velluto dei vostri petali balsamici sfio- 
rarmi la faccia é incuorarmi alla volata! © 


SIGNORI E DAME 
(in una acclamazione entusiastica) 


Urrà, Pensée! 


MORO (o gg 
PENSÉE 
(a Kelly) 
Tu, Kelly, sei .d’accordo con. questa botanica 
amorosa ? 
KELLY 


Perchè no? Ti devo riconoscenza per tutto il tempo 
che mi hai lasciata libera la piazza.... 


PENSÉE 

E l'esito? 

KELLY 

Meschino! Sacha mi. sfugge, con una agilità sor- 
prendente. 

VAN SUPPE 
(interessandosi alla conversazione) 

Lasciatelo dire a. me, che ne sono ancora tutto 
indolenzito. Per seguire mia figlia, ho. percorso più 
mondo che non l’Ebreo errante. Me ne sono vendicato, 
sprofondandomi nei miei diletti studi freniatrici. E adesso 
sto'' misurando’ le teste dei politici. Non potete  immagi- 
nare, caro senatore, la gioia d'un uomo di scienza, da- 
vanti al cranio di Napoleone! Io gli ho scoperto, per 
primo, il « bernoccolo di Giuseppina » ! 


ANATOLIO 
Oh! E come avete fatto? 


VAN SUPPE 
Esaminandogli più attentamente sulla fronte le 
« protuberanze di Maria Luisa »! (soffermandosi, studiandolo) 
Voi, ad esempio, caro senatore, avete delle bozze fron- 
tali interessantissime | 


CITY 


(Durante la discorsa di Van Suppe,i camerieri girano con vassoi di 

bibite; con biscotti e pasticcini. Le dame e i signori conversano; 
Belami e Madama di Gernancé si sono ritirati a sinistra, seduti 
presso l’erma; vicino a loro, conversando, è Leone di. Préval. 


Pensée lo osserva intensamente, inavvertita. Controscena di Sacha 
e Kelly). 


DI GERNANCÉ 
(con accento indefinibile, a Van Suppe) 


Sorvolate, professore! 


(Piccole risa, soffocate) 


ANATOLIO 
(con entusiasmo) 
Anzi, anzi! Continuate! E voi, di Préval, che cosa 
fate la, vicino a mia moglie? 
LEONE 
(un po’ confuso) 


Belami mi diceva.... 


ANATOLIO 


Belami vi diceva di lasciarlo un po’ solo con la 
mia ottima signora. Non vedete come stanno bene, così, 
sotto lo sguardo orgoglioso della nostra effigie senato- 
riale? Raccontateci piuttosto quella famosa avventura, 
che mi accennavate a colazione. 


DI GERNANCÉ 
(a Leone) 
Capitata a voi? 


LEONE 
(assumendo un falso tono di indifferenza) 


No; a un mio carissimo amico. Garantisco l’auten- 
ticità del racconto, a meno che l’amico non sia rimasto 


Si: 


vittima di una allucinazione. Conosce all'Opéra una nia- 
scherina deliziosa. Domino bianco; bocca tentatrice ; voce 
affascinante. Chiede con insistenza che gli si riveli: ne 
ha la promessa per il prossimo veglione. Giunta la sera, 
un misterioso messaggero gli si avvicina: la dama lo 
attende a convegno d’amore; ma egli dovrà. rispettare 
il suo incognito. Essa lo riceverà nel domino bianco: un 
giorno saprà la cagione del mistero. 

(L’uditorio si è fatto attentissimo. Pensée si domina; ascolta, con 

interesse, senza tradirsi). 
SACHA 


(accendendosi, comico) 


Finora trovo l’avventura adorabile! 


KELLY 
(titandogli un orecchio) 


Anche il domino bianco vorrebbe, l’ingordo! 


Dr GERNANCÉ 
L’amico vostro andò: 


LEONE 
(proseguendo) 

Andò. Tentò di vincere l’incognito, di strappare la 
maschera: dovette finire’ per adattarsi. Poi, da quella 
sera, per qualche settimana, buio pesto. Finalmente una 
lettera, più bizzarra dell'avventura, piombò il mio amico, 
che ormai sorrideva del suo caso, nella. più nera tri- 
stezza. La dama lo aveva crudelmente giocato! Non lo 
amava; nè aveva amato alcuno al mondo. Di un, breve 
periodo di matrimonio infelice, le era rimasto un supremo 
disprezzo per l’uomo e un bisogno infinito di essere madre. 
Aveva voluto, con tale avventura, procurarsi le gioie 


Ro 00 


materne, senza l'obbligo di sopportare la compagnia d'un 
uomo. Che la perdonasse; ina che era inutile cercarla. 
Un segno, ch’ ella gli invierà, gli farà sapere d’ essere 
divenuto padre. 
| Di GERNANCE 
E lo ebbe? 
LEONE 
Un anello d’oro, con una data incisa, legato a un 
nastrino rosa, gli rivelò ch'era padre di una bambina. 
Poi l’amico mio non seppe più nulla, mai. 
(Alle ultime frasi la voce di Leone assume un accento di commo- 
zione, ch’egli tenta dissimulare). 
SACHA 
(interessatissimo) 
Avete ragione di accalorarvi! Ecco un uomo che 
ha almeno un mistero da amare nella vita! 
KELLY 
(offesa) 
Il contegno di questa donna è inqualificabile! 
DI GERNANCÉ 
È la quintessenza dell’egoismo! Persino il. vizio è 
bello quando è, confessato. 
‘ BELAMI 
Dichiaro che quella signora fu d’una imprudenza 
pazzesca! Per buona sorte che capitò in un gentiluomo. 
fo, per mio conto, le strappavo la maschera! 
LEONE 
Dunque tu non ti reputi gentiluomo? 


CUR BR 


BELAMI 
In certi casi le donne desiderano tanto poco che lo 
siamo! 
ANATOLIO 
Io penso che sia abbominevole che una donna si 
faccia un amante! 
BELAMI 


(spaventato) 


Ma come, Eccellenza? 


ANATOLIO 


(completando) 


Per una volta sola' 


DI GERNANCÉ 
Un referendum femminile sull'argomento! 


DAME 


(alternativamente) 


— lIo la trovo immorale! 

— Io cretina! 

— Un padre è sempre bene che ci sia! 

— Non mi pare abbastanza civetta! 

— Perché? 

— Dare un appuntamento mascherata! 

— Scommettiamo che è brutta! 

— Un mostro! Non può essere che un mostro! 


Dr GERNANCÉ 


(a Pensée) 


E tu, silenziosa sognatrice? Che ne dici ? 


SORSRI 20° A 


PENSÉE 
(naturalmente) 
Io perdono e comprendo. Chi può penetrare nel 
segreto di un'anima? Preferisco pensare che quella donna 
abbia avute le sue buone ragioni a far ciò. 


SACHA 
(in un grido d’entusiasmo, correndo a stringerle la mano) 
Bene! 


(Kelly gli balza incontro, comicamente indispettita: Sacha le sfugge; 
Kelly lo insegue. Escono, accompagnati dall’applauso e dalle ri- 
sate di tutti). 


ANATOLIO 
Dopo le regate, la corsa all'amore! 


(Mentre la comitiva si diverte alla scenetta di Kelly e Sacha, Leone 
si è accostato a Pensée). 


LEONE 


(sottovoce, commosso) 


Grazie delle vostre parole.... Mi hanno fatto bene. 


PENSEE 
(scossa, vincendosi) 


Ma il mio discorso non vi riguarda... 


LEONE 
(correggendosi, pronto) 
Ve ne ringrazio.... per l’amico mio. 
ANATOLIO 
(alla comitiva) 

Questo racconto ci ha messo addosso un certo lan- 
guore malinconico. Il sentimento non è il mio forte. Pre- 
ferisco una tazza di thè. Chi vota per il thè, alzi la 
mano. (Signori e dame eseguono, prontamente). All’ unanimità! 


do gr 
(Prendendo Leone sotto il braccio). Caro Leone, l'ideale è de- 
cisamente in ribasso. 


(Musica di scena). Tutti se ne vanno per il giardino, a gruppi, a 
coppie. Van Suppe e Belami; Pensée e Madama di Gernancé. 

Ritornano, veloci, Kelly e Sacha, che ha infilzato il braccio dentro 
un salvagente, Kelly lo segue, trattenendolo). 


KELLY 


Si domanda: a che cosa vi serve quel salvagente? 


SACHA 
Si capisce: a salvarmi.... (indicandola) da certa gente! 
Nel mio programma sta scritto: si salvi chi può. 


KELLY 
Siete carino! 

SACHA 
Così diceva la volpe! 


KELLY 
Vorreste darmi della gelosa.... 


SACHA 
Non azzardo tanto! 


KELLY 


Mi è parso indelicato che vinceste con i colori di 
Pensée,... ; 


SACHA 
È colpa vostra se avete scelto il rosso. È un colore 
che non se la fa con l’acqua.... 
KELLY 
I pesci rossi ci vivono benissimo! 


wo e 


SACHA 
Ma il fuoco si smorza! 
KELLY 


Il mio no! 
SACHA 


Badate! Avete l’acqua alla gola! Potreste affogare! 
KELLY 
(aggrappandosi al salvagente) 
Si salvi chi può! 


Si salvi chi può! 
(Duetto comico) 
Kelly - Sacha 


SACHA 
(staccandosi, lasciandole il salvagente) 


Marinaretta, che fai tu qua? 
voga, val voga, va! 
Pieno di scogli è l’infido mar; 
è meglio alla riva 
sicura star. 
KELLY 
Mozzo, bel mozzo, gran birichin, 
vogo sicura se t'ho vicin! 
Non mi lasciar, stretto mi tien; 
portami teco sul mar seren! 
A DUE 
(tenendosi al salvagente) 
Facile è stare dell’onde a fior, 
col salvagente d’un fido amor! 
Magico anel, legaci insiem, 
come l’anello che a nozze avrem! 


SIERRA Sha 


SACHA KELLY 


Scappa, mio Sacha, scappa Dammi, mio Sacha, dammi 


se salvarti vuoi la pelle; ch'io veder possa le stelle; 
o Kelly strappa d’un bacio fammi 

il sì d'amor! lieto il cor! 

Oh, tormento! Oh, dolcezza! 

Oh, gran momento oh, sicurezza 

tentator ! dell’amor! 

Scappa, scappa, Fammi, fammi 

trionfator ! beato il cor! 


(Sacha fugge per la scena, col salvagente appeso al braccio, rincorso 
da Kelly). 


KELLY 


Mozzo, bel mozzo, che attendi tu? 
voga, su! voga, su! 

Pieno di scogli è l’infido mar; 

io voglio alla riva 

sicura andar! 


SACHA 


Dura fatica è bastare a sé, 
marinaretta, tu pensa a te! 
Lasciami andar, 0, se ti par, 
prendi l'anello e ti getta in mar! 


(Kelly si afferra al salvagente; riprendono insieme) 


A DUE 


Facile è stare dell’onde a fior, 

col salvagente d'un fido amor! 
Magico anel, legaci insiem, 

come l’anello che a nozze avrem! 


(Sacha si stacca da Kelly, lasciandole il salvagente) 


TR CHA 


SACHA “KELLY 
Scappa, mio Sacha, scappa Dammi, mio Sacha, dammi 
se salvarti vuoi la pelle; ch'io veder possa le stelle; 
o Kelly strappa d'un bacio fammi 
il sì d'amor! lieto il cor! 
Oh, tormento! Oh, dolcezza! 
Oh, gran momento oh, sicurezza 
tentator! dell’amor! 
Scappa, scappa, Fammi, fammi 
trionfator! beato il cor! 


(Kelly infilza al collo di Sacha il salvagente; poi vi introduce la 
testa, costringendolo ad andarsene con lei, bocca a bocca. 

Ritorna Kelly, con un gruppo di signori e di dame, che la circon- 
dano, interrogando). 


Voci 
sentiamo! Sentiamo! Parli Kelly! 


KELLY 
(facendo cenno di abbassare la voce) 

Dirò, tra poco. È una burla che preparo a quel 
civettone di Sacha. Avete osservato, durante il racconto 
di Leone, come Sacha si interessava alla storiella? Il 
domino bianco gli ha dato alla testa. Ma la mia burla 
lo smattirà. 

UN SIGNORE 


Che c’entriamo noi con lo scherzo? 


KELLY 

È un giochetto, per metterlo alla berlina, Se ci casca, 
voi compirete la festa. Non posso dirvi altro, qui. Sacha 
ha perduto le orme di Pensée, e la sta cercando per il 
giardino, Se ci vede insieme, sospetterà! Siete tutti con me? 
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DAME E SIGNORI 
Tutti con Kelly! . 
KELLY 


Quest'uomo merita, o no, di essere punito? 


SIGNORI 
Sanguinosamente! 


KELLY 


E necessario ch'io vinca la. scommessa o affoghi 
quest'uomo nel ridicolo. Siete tutti pronti a dar fuoco 
alla mia macchina infernale ? 


DAME E SIGNORI 
(tragicamente) 


Pronti! 
KELLY 


Tra mezz'ora trovatevi nel gran salone del palazzo. 
Là saprete quale parte vi spetta nella burla. E mi rac- 
comando, signori. Siamo in casa d’un politico: diploma- 
zia e circospezione ! 


(Signori e dame se ne vanno, pel giardino; Kelly si avvia verso la 
terrazza. Dalla villa escono sei camerieri, al comando d’un mag- 
giordomo. I camerieri vanno sotto gli alberi, a raccogliere i vassoi, 
i bicchieri, gli avanzi del buffet. In un bicchiere c’è un mazzetto di 


cannelli di paglia, per sorbire le bibite. Kelly si accosta al mag- 
giordomo). 


KELLY 
Avreste un uomo da mandare a Parigi in automo- 
bile, sull’istante, per una commissione urgentissima? 
LIVREA 


Agli ordini vostri, signorina. 


LEZIONI; Yo 


KELLY 
Seguitemi; debbo spiegarvi di che si tratta. 


(Salgono, per la rampa della terrazza, in casa. Una pausa, brevis- 
sima. Dal fondo, con aria di romantica stanchezza, ritornano Be- 
lami e Madama di Gernancé. I camerieri li scorgono e si fanno 
cenno l’un l’altro, furbescamente. Si schierano sull’attenti: Belami 
e la Gernancé li avvertono, ma non se ne curano. Belami ha in 
mano un ramo di sambuco, che viene distrattamente tagliuzzando). 


Di GERNANCÉ 
(triste, annoiata) 


Così, noi crepiamo di felicità... 


BELAMI 
(c. S.) 


D’impunità! 
DI GERNANCÉ 
Che infelicità essere tanto felici! 
BELAMI 
Mai una nube! 
DI GERNANCÉ 
Troppo sole! Come invidio la maschera di Préval! 
BELAMI 
Il segreto elettrizza! 
Di GERNANCÉ 
La notorietà abbrutisce! 
BELAMI 
Mai un po’ d’ imprevisto. 
DI GERNANCÉ 
Uno scandalo, 


PIÙ, SS RO 
BELAMI 
Un duello. 


Di GERNANCÉ 
La questura. 


BELAMI 

Dio di giustizia! Datemi un piccolo processo! Un 
diversivo qualsiasi. Una distrazione. Oggi, senza sapere 
perchè, mi sono trovato a tagliuzzare questo ramo di 
sambuco. E ne è nata una piva. Per questo, forse, mi 
sento profondamente greco e pastorello. Io soffio nella 
piva e questo giardino diventa l’Arcadia. Che ne pensi 
tu, mia dilettissima Clori? 


(8) Felicità! 
(Duetto pastorale) 
Di Gernancé - Belami 

Dr GERNANCÉ 
È tornato il bel tempo dell’oro, 
primavera. sui prati sbocciò; 
sulla fronte al mio.vago tesoro 
una rama d’ulivo spuntò. 


BELAMI 
Degli amori oggi il mese è fiorito, 
corre il mondo un torrente di miel; 
alla trepida moglie il marito 
riconduce l’amico. fedel. 
(Si stringono vicini, -con languore) 
À DUE 
Soffia,. pastorello, 
dentro il flauto di sambuco, 
lio là! 


n ina 


maggio è mese bello, 
e l’amore è nato ciuco, 
lio là! 
L’eco del boschetto 
ci ripete il ritornello, 
lio Jà! 
languon piante e fiori, 
la natura dice ai cor: 
(I camerieri hanno uno starnuto, soffocato) 
felicità! | 
(Belami imbocca il flautino e si mette a trillare, mentre Madama Di 
Gernancé, con caricatura, intesse movenze di danza intorno all’efma 
maritale. I camerieri rimangono sull’ attenti, compunti, rispettosi). 
BELAMI 
Pastorella, che tutte le sere 
chiudi l’uscio del tenero ovil, 
oggi il lupo ha mutato maniere, 
vieni ed.apri al pastore gentil. 
Dr GERNANCÉ 


S'ode il merlo fischiare al boschetto, 
nel granaio il colombo tubar; 

nella stalla al mio fido capretto 

gia. due, piccole corna spuntar. 


A ‘DUE 
Soffia, pastorello, 
dentro il flauto di sambuco, 
lio la! 
maggio è mese bello, 
e l’amore è nato ciuco, 
lo la! 


EE a 


L'eco del boschetto 

ci ripete il ritornello, 
lio là! 

languon piante e fiori, 
la natura dice ai cor: 


(I camerieri starnutano: Belami e Di Gernancé, che. durante il ritor- 
nello si erano avviati, lentamente, all'uscita, allo starnuto si voltano). 


felicità! 

(Escono, I camerieri prendono, dal bicchiere, ciascuno un  cannello 
di paglia e lo imboccano, a guisa di flauto, facendo una passeg- 
giatina intorno all’erma senatoriale, inchinandola). 

Ì CAMERIERI 
Felicità! 

(Sulla terrazza riappare il maggiordomo; osserva la fine della sce- 

netta; discende. Raccoglie intorno a sè i camerieri, come a congresso). 

IL MAGGIORDOMO 

Questa vita, colleghi, non può durare. È ora di 
finirla di fare'i parafulmini degli innamorati. La nostra 
dignità reclama un provvedimento. Qui ne va di mezzo 
la salute e il buon nome della classe. Io sono incaricato 
d’invigilare ogni passo di Madama la senatoressa. Per 
spiarla? Ohibò! Per controllare il perfetto stato della sua 
felicità: per segnare a mastro le entrate e le uscite della 
sua vita extra-coniugale. Ciò deve avere una fine. Ho 
minacciato lo sciopero della moralità; il senatore ha riso. 

Converrà, ricorrere a mezzi più energici. Io vi propongo 

l’ostruzionismo sentimentale: il sabotaggio dell’ amore! 

Chi ha delle idee, le avanzi. 


I CAMERIERI 


-- Inventeremo una museruola per i baci! 
— La razzia sospiricida! 


PAC” 


— Faremo per i boschetti dei suffumigi starnutatorii! 

— Applicheremo ad ogni sedile un grammofono 
automatico! 

— Metteremo un soporifero nello champagne! 


IL MacGIoRDOMO 


Colleghi, questa vostra solidarietà mi commuove, 
Meditiamo in silenzio la nostra vendetta. Intanto vi in- 
vito a raccogliere gli avanzi del festino. E allontaniamoci 
sdegnati da questo angolo di corruzione! 

(Al cenno del maggiordomo, i camerieri prendono bottiglie, bic- 
chieri, vassoi, e se ne vanno, dignitosi, sdegnosi, girando con 
sprezzo-al largo dell’erma senatoriale, risalendo per la terrazza 
alla villa. 

Ripassano Leone, Belami, Kelly, Sacha, Di Gernancé, Pensée. Sacha 
ha indossato l’abito di società. Vengono a sedersi alla destra, fra 
gli alberi, conversando). 

LEONE 


Ho fatto portare il caffè qui; per.dare una, soddi- 
sfazione a. Kelly, che se.la merita. 
SACHA 
È un abuso di potere! 


BELAMI 


La compagnia ha il diritto di sindacare ogni vostra 
azione. Di :Préval vi ha sorpresi a. bisticciarvi. e. vuole 
assoggettare il caso all'assemblea. 


Di GERNANCE 
Entra la corte! 


PENSÉE 
Sentiamo Kelly ! 


Lala 


KELLY 
lo sostengo che la vita è amara. La vita è il caffè; 
lo zucchero è l’amore. Lo zucchero raddolcisce il caffè 
della vita. Dunque Sacha è nato per me! 
LEONE - BELAMI - PENSÉE - DI GERNANCÉ 
(sentenziosamente) 
Non c’è dubbio. 
SACHA 
Mi permetto di fare all'assemblea una timida osser- 
vazione. È il caffè che diventa dolce, sposandosi, o lo 
zucchero che diventa amaro ° 


LEONE 
Cavillo indegno ! 


BELAMI 
Distinzione curialesca! 
PENSÉE 
Non si può resistere alla forza di certi argomenti! 
Di GERNANCÉ 
Cuore barbaro! 
KELLY 
Cuore, a dirittura, rabarbaro! 


BELAMI 
Facciamogli la dimostrazione, Di Préval! 


(Si alza; gli altri lo imitano. Giungono tre camerieri, recando cia- 
scuno un vassoio, con due tazze di caffè e una zuccheriera con 
molletta. Posano i vassoi, ciascuno sopra un tavolo, che portano 
nel mezzo della scena: accostano le sedie. Se ne vanno. Leone è 
al centro del gruppo, con Pensée. Gli uomini servono le dame; 
poi, nella ripresa, l’azione si inverte). 


n 
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(9) Caffè e Zucchero 
(Sestetto) 
Leone - Sacha - Belami — Pensée - Kelly - Di Gernauncé 


LEONE 


Dice bene la ragazza: 
differenza inver non c' è 
tra la vita ed una tazza 
d’amarissimo. caffe. 

La donnina tutta sola 
chiede invano un,cor. fedel; 
si dispera, si sconsola, 
beve lagrime di fiel. 


LEONE - SACcHA - BELAMI 


Quando un mattino, 

mosso a pietà, 

un maritino ” 
a lei verrà; 

dentro la tazza 

alla ragazza 

dolce ed amaro 

mescolerà. 


PENSÉE 


In giuste dosi, 
metà e metà. 


LeoNE - SACHA - BELAMI 


Questa è di sposi 
felicità, 


MEPOT: |. « ose 


BELAMI 


Somiglian troppo 
amaro e amor! 


PenséE - KELLY - Di GERNANCÉ 
Noi lo sciroppo. 
sarem del cor! 
LEONE - SACHA - BELAMI 
Che immagine! 
che simbolo! 
Ma brave, in verità! 


A SEI 
Un bel mattino, 
mosso a pietà, 
un maritino 
a lei verrà. 
LEONE 
Fle*difati 


GLI ALTRI 
E le dirà: ui 
LEONE - SACHA - BELAMI 
Quante, signora? 
Pensée - KELLY - DI GERNANCÉ 
Troppo mi onora! © 
A SEI 
O matrimonio, gaio mister, 


strambo guazzabuglio,. 
noia e piacer! 


NIRO; OS 


fa del tuo miscuglio 

beato il mio. cor, 

caffettiera dell’amor! 

Oggi la donna chiede pietà, 
l’uom domani piangerà! 
Giorno e notte, in gioia e pena, 
vanno i cuori in altalena, 
come comanda amor. 


Così tutti nel mondo 

la lor tazza mandan giù: 
se dolce è una metà, 

fiel l’altra sorbirà! 
L'equilibrio giocondo 

è d’avere la virtu 

di prendere il caffè 

sol quando tocca a te! 


PenséE - KELLY - DI GERNANCE 


Ma una mattina, 
mossa a pietà, 
una sposina 

a lui verrà; 

poi la ragazza. 
nella sua tazza 
dolce ed amaro 
mescolerà. 


LEONE 


In giuste. dosi, 
metà e metà... 


_UGdes 


PeNnséE - KELLY - DI GERNANCÉ 


Questa è di sposi 
felicità. 
DI GERNANCÉ 


Somiglian troppo 
amaro. e amor! 

LEONE - SACHA - BELAMI 
Noi lo sciroppo 

sarem del cor! 


PeNnsfe - KeLLY - DI GERNANCÉ 


Che immagine! 

che simbolo! 

Ma bravi, in verità! 
A SEI 


Una mattina, 
mossa a pietà, 
una sposina 
a lui verrà. 


PENSÉE 
E gli dirà... 
GLI ALTRI 


E gli dirà: 


PrenséE - KeLLY - DI GFRNANCÉ 


Quante, signore? 


LEONE - SAcHA - BELAMI 
Troppo l’onore! 


— 70 —. 


A SEI 
O matrimonio, gaio mister, 
strambo guazzabuglio, 
noia e piacer! 
fa del tuo miscuglio 
beato il mio cor, 
caffettiera dell’amor! 
Oggi la donna chiede pieta, 
l’uom domani piangerà! 
Giorno e notte, in gioia e pena, 
vanno i cuori in altalena, 
come comanda amor. 


E così, d'uno in altra 
passan zucchero e caffè: 
poi tutti metton giù 
quel che non serve più. 
Ma la donna, più scaltra, 
le mollette tien per sè: 
chè l’uomo vuol portar 
pel naso a passeggiar! 
(Le dame eseguono: afferrano con le mollette gli uomini per il naso, 
scomparendo con loro nel giardino. 
Subito appresso, ritornano Leone e Pensée. Leone ha mutato d’umore: 
è triste, preoccupato). 
PENSÉE 
(con leggerezza) 
Vi ha offeso il gioco, Di Préval? 


LEONE . 
(scansando la domanda) 
Non ci badate. E la stanchezza, che segue sempre 
l’allegria. 


PIALI i IS 


PENSÉE 
Si direbbe che vi tormentasse un ricordo doloroso. 
LEONE 
Forse è ancora la faccenda del domino bianco. 
PENSÉE 
(dominandosi) 


Oh, ve la prendete tanto per un affanno che non 
è vostro? 


LEONE 
(confidenziale) 


E se fosse anche un poco mio? 


PENSÉE 
Non comprenderei che l’ aveste taciuto ai nostri 
amici. 
LEONE 
Fu il senatore a mettermi sulla bocca quel racconto. 
Avevo appena cominciato a parlare, ch’ero già pentito 
della mia leggerezza. Se non eravate voi a confortarmi.... 
PENSÉEE 
(sempre dominandosi) 
Ho potuto dirvi ben poca cosa! 
LEONE 


Ma a me non erano sfuggiti i vostri occhi, che mi 
guardavano così intelligenti e pietosi! Le altre risero e 
schernirono. 

PENSÉE 

Feci quanto potei per comprendere quella vostra 
donna. Lo strano mi attrae. Poi, c’è tanto dolore in 
quella avventura, in apparenza superficiale! 


LEONE 
(con un tremito caldo nella voce) 
Non dite di più! 
PENSÉE 
(commossa, quasi tradendosi) 
Leone!... (riprendendosi) Scusate la confidenza. Ma 
la storia dell'amico sarebbe mai forse una storia vostra? 


LEONE | 
Purtroppo mia, amica! E la piaga sanguina ancora, 
a distanza di più di un anno. E non ne guarirò più! 
(Si siedono; un breve silenzio) 
PENSÉE 
Nessuno conosce la vostra storia ? 


LEONE 


Belami. Dovevo pur confidarmi con qualcuno! Non 
si vive sotto il peso. d'una memoria, portandolo tutto 
da soli! 

PENSÉE 


Ora avrete anche in me una confidente sincera e 

discreta. | 
LEONE 

Fu appunto a vedervi, a conoscervi, che cominciò 
in me la tortura, che. mi rattrista. Sentii per la. prima 
volta l’ ingiustizia d’ un legame, che mi tiene avvinto al 
mistero! Quando vi ho sentita parlare, così giusta e 
gentile, ho maledetta la pazza avventura, che mi strappa 
a voi, senza sapere per che e per chi! 


(Pensée, che alla rivelazione dell’affetto di Leone, si è venuta, a poco 
a poco, animando di una contentezza nuova, a lei sinora ignota, 
si vince; tenta ricondurre Leone alla realtà). . 


pu; > pa 


PENSÉE 
Dimenticate che avete una piccina? 


LEONE 
Ah, potessi raggiungere la piccola innocente, come 
ve la vorrei portare, perchè avesse in voi una mamma 
buona! 
PENSÉE 
(fingendo asprezza) 
Voi siete ingiusto verso una madre, il cui segreto 
non conoscete nè pur voi! 


LEONE 
(traendosi devotamente dal petto un anello, legato a un nastrino rosa) 


E allora, perchè mandarmi questo pegno santo, se 
non dovevo mai vedere la creatura nata dal nostro 
amore ? 

PENSÉE 


(difendendosi, investendosi della parte, sincera) 


Amore? Voi dimenticate i patti del convegno! Amo- 
re? In voi fu la tentazione d’una avventura galante! In 
lei, desiderio infinito di una maternità senza catene! 


LEONE 
Egoismo freddo e sottile! 


. PENSÉE 
Quell’egoismo che vi fa padri, per la vostra voluttà ! 


LEONE 


Non è lecito alla donna sottrarsi al dolore del pro- 
prio dovere! 


LE pia 
PENSÉE 


Ma è lecito all'uomo, senza amare, sacrificare una 
donna nel corpo e nell’anima! 


LEONE 


(ammirato) 


Siete armata di ragioni, sino ai denti! 


PENSÉE 


(rimettendosi) 


Difendo il sesso. Del resto, non si tratta più di un 
amico vostro. Siete in causa, ed io pretendo troppo a 
domandarvi di dimenticare! 


LEONE 


Come lo potrei, quando ho sempre nell’orecchio le 
parole di quella notte?... 


(10) L’ anello Î 
(Duetto) 
IJ,eone - Pensée 


LEONE 


« Ama e taci, godi il piacer: 

non cercar se l’amor 

che t’offro è sincer! 

Lascia l’aride fole, 

bevi dolci parole: 

sul mio labbro | 
ruba dei baci il tesor! » 


WERE | en 
PENSÉE 
E passavano i mesi!... 


LEONE 


E passò l’anno intero! 
All’anello richiesi 
di mia vita il mistero. 


PENSÉE 
E l'anello ? 


LEONE 


Taceva 
e rideva di me! 
(Baciando l’ anello) 
Dentro l’esile giro 
di questo cerchio d’oro, 
sta il sospiro 
d'un. cuore senza pace. 
Ma l’anima è muta, 
ma tace il tesoro! 
Gioia del cuor perduta, 
senza saper perchè! 


PENSÉE 


Dove amor - sue lagrime versò, 
rider può - un di felicità: 
meglio la rosa ha l’odor 

se tra le spine sbocciò! 


LEONE 


Presso a voi — rivive la mia fe’: 
via da me — l’indegno suo pensier! 


al a 


PENSÉE LEONE 
È debole amor Fu il gioco erudel, 
che pensa scordar! s’io sono infedel! 
Triste il cor, Nuovo ardor 
che un altro fa penar! l'antico può smorzar! 
PENSÉE 
(interrompendolo) 


E la piccina? 
LEONE 
(con un sospiro) 
Ahimè ! 
(Poi, riaccendendosi) 
L’amereste voi? Certo 
l’amereste! 


PENSÉE 
(turbata) 


Perchè ? 
LEONE 

Quando il bel labbro gentile 
apriste a difesa d'amor, 
parve alla mente angosciata 
piovuto un divino ristor. 
Vidi in un sogno d’azzurro 
i neri fantasmi svanir: 
vidi una donna al mio fianco 
mia figlia di baci coprir. 
Datene colpa al destino 
se tale sembraste per me; 
se alla piccina nel sogno 
ho dato per mamma Pensée! 


l'A 


PENSÉE 
(commossa, vincendosi) 


Non parliamo di noi; 
non seguite chimere. 

Cortesia parla in voi: 
date ascolto al dovere. 


LEONE 
Oh, la fredda parola! 
E null’altro? 
PENSÉE 
È la sola 
che udirete da me. 
Il dovere! 


LEONE 
Oh, Pensée! 


(Pensée se ne va, turbata, combattuta, Entra. Belami: Leone gli sj 
rivolge, deciso). 


LEONE 
Me ne vado! 

BELAMI 
Già? 
i LEONE 


Non capisci. Vado via, lontano, a viaggiare! 


BELAMI 
La causa? 
| LEONE 
Una paura, una precauzione. Caro mio; se non filo, 
qui m'innamoro! 
| BELAMI 
Ohè! E di chi? 


ZI Vs 


LEONE 

E chiaro. D’una mia simile; della più romantica. 
BELAMI 

Pensée! 
LEONE 


Che ti è saltato in mente di presentarmela? 


BELAMI 
Ho creduto di fare un regalo alla festa dei Ger- 
nancé, portandoti qui. 
LEONE 
Il tuo complimento ‘è mortale. Fuori di scherzo, 
questa donna mi piace assai. 


BELAMI 
Tutto fatto. Ci sono in giardino quanti testimonj 
volete. Il senatore ti porta alle nozze anche il Presi- 
dente della Repubblica. Vuoi di più? 


LEONE 
Voglio la pace perduta.... 
BELAMI 
Ma tu mi esci dritto dalle pagine di un’ appendice! 
Calmati, per carità. Sulla tua strada non ti bastano più 
le dame velate; le vuoi anche scoperte? Decisamente, 
tu domandi troppo alla vita! 
(Da una rampa della terrazza scende Sacha, in grande orgasmo. Va 
incontro ai due amici, agitando le braccia, al colmo della felicità). 
SACHA 
(a Leone) 
C'è nel salotto un domino''bianco. Credo domandi 
di voi! 


LEONE 
(impallidendo) 
Sacha! Scherzate! 


SACHA 
Dico sul serio! E beato voi che la riceverete! 


BELAMI 


(frenando il riso, piano, a Leone) 


È uno scherzo di Kelly! 


LEONE 
(piano, a Belami, ancora commosso) 
Ad ogni modo, mi si è gelato il sangue addosso. 
(a Sacha) 
Voglio darvi una prova di fiducia, caro Du Parquet. 
L’emozione mi ha tolto la parola. Ricevetela voi per me. 
La faremo avvisare.... 


BELAMI 


(furbescamente) 


E non seducete anche questa, tentatore! 
(Gli fa il solletico) 


SACHA 
Ih! 
(Se ne vanno: una pausa. Sacha si rassetta, si ravvia, (si pavo- 
neggia. Passeggia, agitato, in attesa febbrile. Dalla terrazza scende 
una dama in domino bianco, elegantissima; la mascheretta al 


viso, impenetrabile. Sacha le va incontro, al fondo della scala: 
la inchina). 


IL DOMINO 
Leone di Préval? 


LR. 


SACHA 
Non attendeva la vostra preziosa visita. E turbatis- 
simo. Mi ha incaricato di presentarvi i suoi omaggi e 
di pregarvi a espormi, se credete, i vostri desideri.... 
ÎL. DOMINO 
A quanto sento, voi siete molto più compito e ga- 
lante del signor di Préval! 
SACHA 
(lusingato) 
Sono superbo che vi degnate di constatarlo.... 
IL DOMINO 


Se sono discesa dalla mia carrozza, in tempo nor- 
male, mascherata, l’amico vostro doveva supporre avessi 
dei perchè molto delicati... 


SACHA 


Oh, suppongo che dobbiate avere dei perchè... 
deliziosi! 


IL DOMINO 
(confidenziale) 
Monello! 
SACHA 
(gonfiandosi di orgoglio) 
Vi pare? 


IL DOMINO 
Meriterebbe che io rivelassi a voi i miei misteri.... 


SACHA 


(con l’acquolina in bocca, facendosi ardito a toccarle la maschera) 
Rivelate! 


Rd 11 -3 IRS 
IL DOMINO 
Voi siete d’una intraprendenza rara! 


SACHA 


Vi giuro che ardo di una curiosità, come dire?.... 


IL DOMINO 
Peccaminosal 
; SACHA 
E la parola! 
IL DOMINO 
(dandogli un buffetto sul naso) 
Impertinente ! 
SACHA 
Ih! o 
IL DOMINO 
Mi trovate gaia? 
SACHA 


Vi avevano descritta a colori foschi, fatali! 
ÎL DOMINO 
(con accento offeso) 


Ah, mi avevano descritta! 


SACHA 
Con molte sfumature, anche! 
IL DOMINO 
(animandosi) 
Anche le sfumature! 
SACHA 
(un po’ preoccupato, impappinandosi) 


Così, alla larga, confusamente.... 


naso 
IL DOMINO 
(irritato) 
E voi chi sa che cosa avete sospettato di mel... 
SACHA 
(confuso) 
Io? Nulla! Ho pensato che eravate certamente un 
angelo di bellezza e di spirito! 
IL DOMINO 
(con solennità) 
E allora, inginocchiatevi e baciatemi la mano!... 


(Sacha, premuroso, piega i ginocchi e bacia la mano, con passione. 
Il domino si leva la maschera. È Kelly. Sacha, nel rialzarsi, la 
riconosce. Si dà un colpo in fronte, urlando, con comica. dispe- 
razione). 


SACHA 


Kelly! Ancora, eternamente lei! 


(11) Domino bianco 
(Entrata dei domino - Valzer - Finale) 
Personaggi e Coro 


KELLY 


Povero signore! 

Che disdetta! 

l’hanno colto in fallo! 
SACHA 

Senti la fraschetta! 


KELLY 
Della Checca è il gallo! 


Mii ti. e 


SACHA 


Certo, le donnine 
m'è piaciuto 
corteggiarle tutte! 


KELLY 


Certo, belle o brutte, 
le vuol tutte lui! 


SACHA 


Ah, la donna vale un regno, 
quando è cinta di mistero! 
se non colsi dritto il segno, 
or punito son davvero! 


A DUE 


Confessiamo la disfatta: 
caro Sacha, te l’han fatta! 
Il mea culpa dir conviene: 
ti sta bene; ben ti sta! 


(Da ogni parte del giardino, dame e signori accorrono, in confusa 
animazione. In mezzo a loro Anatolio e Mad; di Gernancé; Pensée 
e Van Suppe. Belami e Leone ragionano, in disparte; Belami cerca 
evidentemente di distrarlo). 


PersoNAGGI E Coro 

(meno Leone e Belami) 
La giornata si promette trionfal! 
la primavera. ancora ha il carneval! 
Al programma ufficial, 
con idea -genial, 
Kelly aggiunge un nuovo numero 
final! 


Mi 54}. i 


(Dalle rampe della terrazza scendono otto domino bianchi, in ma- 
scheretta e blonda nera; seguiti da otto cavalieri. Sono la caricatura 
del racconto di Leone: il gioco delle maschere è di sfuggire ai 
tentativi che i galanti fanno, per costringerle a svelarsi). 


| I DOMINO 
Dell’amor la maschera noi siam, 
dietro il vel il riso nascondiam; 
brucia amor dell’arse bocche: a fior, 
ma freddo nel petto è il cor. 

(Nella festosità generale solo Leone è rimasto turbato; si stringe a 
Belami, sforzandosi a non farsi scorgere). 
LEONE 
aaa Belami) 

Secondiamo la risata; 
ma la satira è per ‘me! 


BELAMI 
(calmandolo) 
No, di Kelly è la. trovata; 
qui non ridono di te! 
(Dall’altra parte, Pensée e. Madama di Gernancé osservano i due 
amici; Pensée è agitata; ma con l’amica finge di non comprendere). 
Di GERNANCÈ | 
(a Pensée) 
Quel Leone è triste e fioco: 
tu l’hai fatto innamorar! 


PENSÉE 

(divagando) 
L’ha seccato forse il gioco; 
forse ha voglia di sognar! 


(I domino continuano le loro evoluzioni; sempre inseguiti dai ca- 
valieri). 


BRA): (1 


CAVALIERI 
Sciogli il veli mia maschera gentil, 
è del cor lo specchio la beltà; 
vo’ saper se del tuo riso al par 
divina è in te la fedeltà! 


Domino E CAVALIERI 


Dell'’amor la maschera noi siam, 
dietro il vel il riso nascondiam; 
brucia amor dell’ arse bocche a fior, 


ma freddo nel petto è il cor! 
(AI rifiuto delle maschere tutto il coro ride). 


TUTTI 

(meno Leone) 
Sempre amore ci guadagna dal mister, 
ed il piacere più nell'ombra. val! 
È la vita un carneval, 
dove l’uomo più sincer 
dee la blonda sulla bocca aver. 
Ma la donna che resistere non sa 
la blonda al viso un giorno levera. 
se poi nascono guai 
confessiamolo ormai: 
colpa nostra, colpa nostra! 
ben ci sta! 


(I domino levano la maschera; i cavalieri cadono ai loro piedi, in- 
ginocchiati. Quadro. Leone non regge alla tortura del ricordo e 
dell'amore nascente. Grida all'amico la sua pena; Belami si sforza 
di trattenerlo). 

LEONE 


Ah, più fingere non so! 
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BELAMI 


(Préval, che fai?) 


LEONE 


Il passato ritornò! 


BELAMI 


(Ti scoprirai!) 
LEONE 


lo sperai scordarla invano: 
or bevo amaro fiele! 


PENSÉE 
(tra sè, con pentimento) 
Oh, mio delitto vano! 
Silenzio crudel! 


PERSONAGGI 


(meno Leone e Pensée) 


D'un innocente gioco 
la burletta lo ferì: 

con la freccia sua di foco 
certo amore lo colpì! 


LEONE 


(tra sè) © 


Forza oscura 
del passato! 
Lotta amara! 
Una vana 
ombra strana! 


ng gii 


Una viva 
creatura, 

che m'’arride! 
Oh, tortura, 
che m’uccide! 


(Tutti si raccolgono in disparte, intorno a Kelly, alla quale Madama 
di Gernancé fa comprendere che Leone è rimasto offeso del suo 
scherzo. Kelly si difende, accennando Sacha, per cui ha inscenata 
la burla. Belami insinua che Leone è innamorato. La comitiva 
ascolta, interessandosi, divertendosi. Leone e Pensée, da parti 
opposte, seguono il ritmo dei loro pensieri). 


PENSÉE 
Come ascoltar la sua voce ho potuto 
e tacere? 
Per che mistero quest'uomo ho voluto 
rivedere? 

LEONE 

(ricordando, amaro) 

« Ama e taci, godi il piacer! » 
Oh crudele canzon! 
ironico suon! 


PENSÉE 
Cuor di donna, pazzo mister! 
m'è vergogna del par 
tacere e parlar! 


A_DUE 

(con decisione) 

Amor è ancora in fasce; 

soffochiam il suo vagir: 
vane son le ambasce, 
pena inutile i sospir! 


LeoNnE E PENSÉE 


Gran potenza del mister, 
oh, tortura dell’amor! 

Qual malia crudele e strana 
quest'anima incatena? 
Qual perfida sirena 

ci tiene in poter? 

Oh; forza del mistero! 

oh, sottil fatalità ! 

Qual malia crudele e strana 
ha l’anima in poter? 
Saperlo chi potrà? 

Oh, tortura dell’amor! 


PersoNnAGGI E Coro 


Gran potenza dell’amor, 
oh, delizia del mister! 
Qual gentile fata strana 
l'avrà ferito a prova? 
Ma gatta qui ci cova; 
vogliamo saper! 
Delizia del mistero! 

oh, sottil curiosità! 
Qual gentile fata strana 
l'avrà ferito al cor! 
Saperlo si dovrà! 

Oh, potenza dell’amor! 


(In un al! disperato, Leone fugge. Pensée rimane, per un attimo, 
interdetta; poi, senza curarsi degli altri, che la osservano, lo 
rincorre, seguendolo con l'occhio lungamente, dalla parte donde è 
scomparso. Tutti, in una decisione repentina, si rovesciano addosso 
a Belami, accerchiandolo, interrogandolo). 


Voci 


Belami! Belami! Che è stato? . 


BELAMI 


(a bassa voce, confidenziale) 


Amore! 


KELLY 


Se ama, perchè scappa? 


BELAMI 


Teme Pensée; sente già d'amarla. Ma è legato a 
un’altra donna. Non immaginate? L’amico del domino 
bianco, il protagonista dell'avventura misteriosa... era lui! 


Quiet ce fc 


TUTTI 
Patatrac! 


(Una risata, subito repressa. Pensée ridiscende la ‘scena, assorta. 
Allora tutti, in punta di piedi, le vanno incontro; la circondano, 
prima che si sia accorta della scenetta). 


PERSONAGGI 

(meno Pensée) 
Vicin, vicin, vicin 
è il bel galante alfin! 
Un poco così starà, 
il broncio le fingerà: 
poi, stanco del cammin, 
‘seguendo il suo destin, 
il giovin galante 
fedele e costante 
ancor ritornerà! 


TUTTI 
(meno Pensée) 
Vicin, vicin, vicin 
è il bel galante alfin! 
Un poco così starà, 
il broncio le fingerà! 


PersoNnaGGI e Coro PENSÉE 
(fingendo indifferenza) 
Poi, stanco del cammin, Che torni poi o no 
seguendo il suo destin, giovare a me che può? 
il giovin galante, . Se il giovin galante, 
fedele e costante, fedele ed amante, 


ancor ritornerà! ancor ritornerà? 


IRE 1 {CO ORE 


PENSÉE 


(con intenzione) 
Chi sa, chi sa, chi sa! 
PERSONAGGI e Coro 
Verrà, verrà, verrà! 
(Ritornano tutti alla villa, rientrando per le rampe della terrazza. 


Pensée rimane, un attimo, sotto le ombre del boschetto; si siede, 
fantasticando). 


PENSÉE 
(tra sé) 
Se l’amo, perchè lo fuggo? E se nonl’amo, perchè 
piango? 3 
(Si alza, asciugandosi una lagrima. Poi ha vergogna della sua de- 


bolezza: crolla il capo, come per scacciare un pensiero importuno: 
e si avvia, rinfrancata, risalendo, per la terrazza, alla villa). 


ATTO TERZO 


Ancora più di un anno è passato da gli ultimi avvenimenti. È 
circa l’ora del tramonto, nel mese di agosto. Un angolo del parco, 
nella sontuosa villa che Pensée Roselis si è acquistata in Provenza. 

La vegetazione artificiale del parco ricorda ingegnosamente il 
giardino pubblico di Saint Pierre di Martinica. 

Verso il fondo, a destra, uno chalet, nel mezzo di grandi alberi, 
dalle foglie bizzarre, color rame e azzurro; chiuso da una siepe, fio- 
rita di gelsomini e di rose. 

Tra le piante è stesa un’amaca, coperta da un ricco panno, che 
scende ai lati, come una gualdrappa. 

Alla sinistra la vegetazione meridionale assume le tinte più vio- 
lente e strane. Sono alte felci arboree, steli agili di bambù, cespugli 
di begonie. Piantato in terra, come una tenda, sul suo manico di 
bambù, è un ombrellone di tela cerata rossa. 

Al fondo, da una collinetta rocciosa, strapiomba il bianco fiocco 
d’una cascata. 


(Qui trascorre l’estate Pensée: Madama di Gernancé è sua ospite. 
Pensée, sdraiata stancamente sull’amaca, ha l’aria triste, traso- 
gnata: Madama di Gernancé le siede da presso, su una scranna 
di vimini). 


Di GERNANCÉ 


Eccoti di nuovo alle tue fantasticherie! Da quando 
mi raccontasti la tua storia incredibile, assurda, non 
ti ho capita più! 1) 


ii n 


PENSÉE 
Dunque, per te, io sono una donna incompren- 
sibile? 
DI GERNANCÉ 
Non si può essere mamme, mia cara, se non as- 
sumendo francamente tutte le responsabilità del proprio 
stato! 
PENSÉE 
E pure avevo fatto un sogno delizioso, stupendo! 


DI GERNANCÉ 


Per te, non per la piccina. Dovevi pensare che un 
giorno tua figlia ti avrebbe domandato conto di suo 
padre. 

PENSÉE 


E io le avrei risposto, divorandomela di baci: papà 
sono io! 
DI GERNANCÉ 


In questo momento, perdonami, non sei sincera! 


PENSÉE 
(con una forte commozione nella voce) 

Non parlarmi così sicura, tu! Abbi un poco pietà 
della mia incertezza! Nei primi giorni ho passato ore di 
paradiso. Mi sono fabbricato questo nido, che mi ricorda 
la Martinica lontana, per vivere tutta sola, nella mia 
felicità di madre. Poi, a poco a poco, nel vedere la pic- 
cina crescere così bella, così somigliante a lui, ho sen- 
tito che derubavo. mia figlia: e più mi godevo la cara 
creatura, più mi avvedevo che le mancava un padre! 


GI 
DI (GERNANCÉ 
Fosti tu a voler conoscere Leone, alla regata. Quello 
era.il tempo di decidersi, di rivelarsi. Invece lo hai la- 
sciato a torturarsi; lo hai lasciato partire. 
PENSÉE 
E intanto Leone viaggia, per dimenticare. Da quel 
giorno non si è fatto vivo più! 
DI GERNANCÉ 
Che te ne importa, quando, se tornasse, risaresti da 
capo a dubitare? 
PENSÉE 
Non so; ma sono stranamente gelosa. Vorrei scor- 
dasse l’altra per me! Ma poi penso che l’altra sono io, 
e non vorrei che la dimenticasse! Come la chiami tu 
questa roba? 
Di GERNANCÉ 


Amore! È inutile. che ti sforzi a dargli altro nome! 
(Giunge, da dentro, il rumore di una acclamazione festosa) 


PENSÈE 
(sorgendo, di scatto) 
Portano in trionfo la piccina! I miei negri e gli 
amici si divertono un mondo a farle festa. 
Di GERNANCÉ 


E nessuno sospetta la verità? 
PENSÉE 


Macouba solo sa: la credono una. trovatella, che 
ho adottata in viaggio... 
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(12) Le farfalle 


(Coro - Danza - Concertato) 
Pensée - Di Gernancé - Macouba - Babekan - Corto 
PENSÉE 
(sognante) 
Ecco: l’anima altera, 
vinta, l'amor richiama. 


DI GERNANCÉ 


Mia buona folle, spera: 
egli t'ama. 
PENSÉE 
Oh, cara visione, 
oh, pace serena! 
Bimba, dolce catena, 
che avvinci eterna i cor! 


(Il grido di trionfo si rinnova, da presso. Entrano, facendo ala al 
passaggio, signori e dame, coprendo d’una pioggia di fiori la pic- 
cina di Pensée. La bimba non ha ancora compiuto il secondo 
anno d’età; tutta bella nel suo costumino provenzale, bionda e 
ricciuta: ha un pupo negro, col quale gioca, contenta. 

Entra, portata a predelline da Macouba e Babekan, la sua balia mu- 
latta. Pensée le va incontro, sollevandola sulle braccia, con ado- 
razione). 

TUTTI 
Sia festa alla piccina, 
diamo fiori al puro fior! 
Della sua mammina 


tutti i baci vuol per sè! 
PENSÉE 


Mia divina tenerezza, 
ogni duol s'acqueta in te! 


ut La 


TUTTI 
Bella età fortunata! 
Ecco ride — tutta beata! 


Con le rosee — labbra di fata 


chiede baci ancor! 


(Pensée rende la bimba a Babekan, che va a sedersi sull’amaca, 
ninnando la piccina, con grottesca contentezza. Macouba, dietro a 
Babekan, fa dondolare mollemente l’amaca). 


PENSÉE 
Vola, vola, 
tra le fronde e i fior, 
ora qua, ora là, 
come fa 
sui prati la farfalla! 
Vola, vola, 
su nell’alto ciel, 
dove splende 
nel cilestro vel 
la fatina d’or. 
Nanna, nanna, 
tra le fronde e i fior! 
nel suo vel, 
giù dal ciel, 
ecco, vien la fata 
con la scranna! 
Nanna, nanna, 
dormi, mio tesor! 

(Macouba e Babekan, nascosti dalla piccina, si scoccano un piccolo 
bacio). 

Dietro i ricci 
della tua testina 


cela ‘i baci dell’amor! 


PIANA LE 1 pre 


(Pensée e Di Gernancé riprendono, a due, il vola-vola, mentre il coro 
vocalizza la cantilena: Macouba e Babekan portano la bambina 
sotto l'ombrellone rosso, dove si raccolgono, in un comico idillio 
amoroso. La bimba gioca col pupo. Tutti hanno preso posto; en- 
trano, con passo leggero; alcuni servi. negri, col banjo ad arma- 
collo; si siedono. Poi svola in scena una:piccola schiera di fan- 
ciulle mulatte, portando alla Pe l’omaggio della. danza delle 
farfalle. 

Le farfalle fuggono, inseguite 2a giovinetti, con la sottile rete a 
colori. L’orchestrina dei negri attacca la danza: il coro sottolinea 
con ok caratteristici il balletto. Le farfalle, ch’ erano riuscite a 
sfuggire all'inseguimento, restano finalmente prese nella rete, ai 
piedi della piccina. La bimba applaude. 

Pensée non resiste alla felicità; si accosta a Mad. di GRrataag par- 
landole all'orecchio, con mistero). 


PENSÉE 


Cuore uman, — farfalla del destin, 

cerchi invan — sfuggire al cacciator! 
agile sogni tra i fior 

stendere il libero vol! 

Poi su te, — che più folleggi al sol, 
una man — furtiva scenderà: 

nel morbido vel 

la rete t’avra, 

cuore uman, 

farfalla dell’amor! 


(A poco a poco, tutti si sono raccolti intorno a Pensée, riprendendo 
le sue parole, secondando, senza saper perchè, la sua aria miste- 
riosa: poi dileguano, salutando, seguendo i negri e le fanciulle 
mulatte, che hanno sollevata la piccina, uscendo con lei. 

Nell’andarsene, la piccina ha dimenticato sotto l'ombrellone il suo 
pupo negro. Macouba e Babekan sono rimasti, immemori nella 
felicità del loro idillio grottesco, a prodigarsi carezze. La voce di 
Pensée li fa balzare in piedi, comicamente). 


BE pp POR 


PENSÉE 
E così, mio ragazzaccio, non hai di meglio a fare 
che stropicciarti a questa balia poltrona? 
DI GERNANCÉ 
Non è di cattivo gusto, il furbacchione! 


MACOUBA 
È l’aria di questo benedetto ombrello! Sapete che 
lo chiamano l'ombrello della nostalgia. A sedercisi sotto, 
sembra che in cuore si sciolga un favo di miele! 


(Macouba e Babekan si guardano, con languore: Babekan si avvede 


del pupo, dimenticato dalla bimba; lo raccoglie, ninnandolo gof- 
famente). 


PENSÉE 
(affettuosa) 


Babekan, vuoi molto bene tu al mio tesoro? 

BABEKAN 
(stringendo forte al petto il pupo) 
Come a un piccolo Macouba! 
PENSÉE 

(compiaciuta) 

L'aria di quest ombrello è a. dirittura miracolosa! 
BABEKAN 


Mio padre e mia madre si amarono: qui sotto, la 
prima volta. Fu un giorno che pioveva. Da quella piog- 
gia, signora, io sono nata al mondo! 


DI GERNANCÉ 
(ridendo, interessandosi) 


E mamma conservò per memoria il sacro talismano? 


7 


AR 
BABEKAN 
Me lo consegnò, il giorno ch’io partivo per la 
Francia. Mi disse: se il tuo cuore è malato; se sogne- 
rai la patria lontana; se l’amore ti dara affanni, apri 


l'ombrello e respira l’aria che vi è raccolta. Nulla può 
resistere all’influsso fatato dell’ ombrello nostalgico! 
PENSÉE 
(bonariamente, scrollando le spalle) 

Abbiamo altro per la testa che le tue diavolerie! 
Tu, Babekan, raggiungi la piccina; e Macouba dia gli 
ordini per la illuminazione del parco. 

(Macouba e Babekan congiungono le mani, portando il pupo & pre- 
delline; scivolano via, dondolando il piccolo fantoccio, baciandosi 
dietro la sua testa, scomparendo dal fondo. Musica di scena. 


Pensée e Madama di Gernancé si sono soffermate ad osservare. Si 
avviano, da proscenio; quando ritorna, frettoloso, Macouba). 


MACOUBA 


Un'automobile, signora. Passa il cancello in questo 
momento. 
(va via, dal fondo) 


PENSÉE 


Tuo marito, forse. Un’improvvisata. 


DI GERNANCÉ 
Impossibile! Anatolio. è impegnato a scarrozzare 
Belami per il collegio. Sai ‘che Belami è finalmente 
deputato. 
PENSÉE 
Sei tu che gli hai aperto la via della Camera. Come 
faranno, senza di te? 


SINO 
DI GERNANCÉ 


Hanno la patria, che li guarda! 

(Dal fondo accorrono Kelly, Van Suppe, Sacha. Indossano la spol- 
verina, sull’abito d’estate. Kelly abbraccia e bacia Pensée. Tutti 
si salutano, festosamente). 

PENSÉE 
Kelly e Sacha insieme, guidati dal papà! È il fini- 


mondo! 
KELLY 


No! Kelly, la sola Kelly, che porta Sacha a Pensée! 


SACHA 


Mi hanno scovato a Vichy, dove mi credevo intro- 
vabile. Non avevo fatto i miei calcoli bene! 


VAN SUPPE 
(sentenzioso) 


E pure quelle acque fanno bene ai calcoli! 


PENSÉE 
C'è del mistero. Io non ci vedo chiaro. 
KELLY 


È un mistero chiarissimo. C'è sempre, ricordi, la 
famosa scommessa di Parigi. Tra Sacha e me ormai è 
questione di puntiglio. Oggi, a Vichy, gli ho detto: fac- 
ciamo una scappata da Pensée. se l'amica si deciderà 
per Sacha, io mi ritirerò. Ma se preferirà l’altro... 


SACHA 
Mi suiciderò! 
DI GERNANCÉ 
(a Sacha) 


. Sposatevi: è la stessa cosa! 
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PENSÉE 
(fingendo non comprendere) 


Se io preferirò | altro? Ma chi? 


KELLY 
(battendo, con le mani, tre colpi) 
Uno! Due! Tre! 
(Dal fondo appare Leone. Pensée ha un sussulto; Leone è impalli- 


dito. Madama di Gernancé accorre presso l’amica, tutta lieta. 
Vanno incontro a Leone, salutando). 


PENSÉE 


Ben riveduto, Di Préval! Vi facevamo morto. 


* 


LEONE 
(con leggerezza, un po’ triste) 


Pazzi, come me, la morte non li vuole! 


DI GERNANCÉ 
Che avete fatto ‘nel frattempo? 


LEONE 


Ho visitato mezzo mondo. Sono tornato, ‘convinto 
che mi piace di più l’altra metà. 


KELLY 
(con intenzione) NI 
Fermatevi, caro Leone. La, metà che preferite... è 
qui! gi 
(Van Suppe, intanto, è rimasto in disparte, osservando minutamente 


ogni pianta, ogni fiore; a poco a poco accendendosi di stupore, 
di entusiasmo). 


VAN SUPPE 
(ad alta voce) 
Ma questa è la Martinica! Signori, vi annuncio che 
noi siamo alla Martinica! Fiori, alberi, montagne, tutto 
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mi ricorda quel paradiso! Sento la giovinezza rifiorirmi 
nelle vene! Vedo tutto rosso, vedo tutto fiamma! Oh, 
perchè sei morta, profumo del mio cuore, Fior di Cacao? 
SACHA 
(disperato) 
Ci mancava questa! Misericordia!. Adesso mi. si 
innamora anche il papà! 
(Lo trascina nello chalet, seguito da Kelly e da Madama di Gernancé. 
Restano, soli, Leone e Pensée). 
LEONE 
(timidamente) 
Ho fatto male a tornare. Non dovevo rivedervi più! 
PENSÉE 
(per sviare.il discorso) 


Effetto della Martinica, anche su di voi? 


LEONE 
(con sentimento) 
Avete ragione a deridermi. Devo esservi apparso 
tanto vile, quando fuggii! © 
PENSÈE a 
Fuggiste, perchè lo scherzo vi ricordò la. mamma 
della vostra piccina. E lei che voi amate, non me. 
LEONE 
Un tempo, forse. Ora io vorrei rivederla e gettarle 
in faccia il grido della mia. liberazione! 
PENSÉE 
Ma la piccina vi lega all’altra, con la catena del suo 
nastrino rosa! 
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(Leone si è soffermato, pallido, stupito. Guarda fissamente, al di là 
degli alberi, verso l’interno del parco, dove una immagine inaspet- 
tata lo attira). 

LEONE 
‘(mormorando) 
Una bambina! Un piccolo angioletto biondo! Voi 


avete una bambina? 
PENSÉE 


(seguendo la direzione dello sguardo di Leone, con franchezza, senza 
tradirsi). 


1 


E il mio tesoro. Una trovatelia, che ho affidata 
alle cure di una balia mulatta. 


LEONE 
(con angoscia sincera) 
Ed io che avevo sognato di strappare all’indegna 
la mia creatura e offrirla a voi, col mio cuore e il mio 


nome ! 
PENSÉE 


(calmandolo) 
Volete conoscerla? Correte a raggiungerla. La. pic- 
cina farà buona cera all'amico di mamma. 


(Lo spinge dolcemente verso la bambina; Leone cede, macchinal- 
mente, uscendo, come& a incontrare una visione. Pensée ha un so- 
spiro, un grido represso di felicità. Segue con lo sguardo Leone 
per poco, beata; poi si avvia allo chalet. 

Precipita in scena, terrorizzata, Babekan). 


BABEKAN 
Aiuto! Un uomo, signora, un uomo! 


PENSÉE 
(voltandosi, indovinando) 


Che succede, Babekan? 
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BABEKAN 
Un orco, signora, con gli occhi fuori. della testa! 
Ha voluto-la bambina a tutti i costi! Ha detto che glie 
l'avete data voi! 


PENSÉE 
i,a piccina ha pianto? 


BABEKAN 


PENSÉE 
Stai allegra, allora. La piccina sa quello che fa! 


(Entra, sorridendo, nello chalet. Babekan rimane interdetta, senza 
comprendere; sta per andarsene, quando arriva, frettolosa, dal 
parco, Kelly). 


KELLY 
(fermando d’assalto Babekan) 
Sei tu la mulatta di Pensée? 
BABEKAN 


(arrestandosi, in un nuovo stupore, nominandosi) 


Babékan! 
KELLY 


Quella dell’ombrello del miracolo? 


BABEKAN 


Chi vi ha detto, signorina? 


KELLY 
La signora Di Gernancé, che mi conosce e. sa_ le 
mie pene! 
BABEKAN 


La signorina ha dei guai d'amore? 
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KELLY 


. Io sono della patria di tua madre, o Babekan, mia 
salvatrice! Mia madre era mulatta, come tu sei! Mio 
padre mi mise al mondo, respirando aria di solfo e lava, 
come il padre tuo! Guariscimi dal mio male! Ero degna 
di rassomigliarmi alle fiamme della. Montagna  Pelata: 
ora sono ridotta un povero vulcanello spento! Come 
conquisterò il mio amore? 


BABEKAN 


Sorella! Permettimi questa parola! Sorella, ti aiu- 
terò! Vedi tu quel fungo rosso, che spunta tra. le zolle 
del parco? Quello è un ombrello e non è! Quello è una 
atmosfera! È la quintessenza della Martinica. Fa che 
il tuo amore respiri dell’aria di quell’ombrello! Non ap- 
pena avrà trangugiato un sorso di quel balsamo, egli 
sarà irremissibilmente tuo! 


KELLY 
E che ti dovrò per questa salvezza? 
BABEKAN 
(magnanima) 
Fate molti figli, che io allatterò! 


(Da un sentiero del parco, appare Van Suppe. Vede Babekan; grida, 
come invasato). 


Potenze celesti! Il ritratto di mia moglie giovane! 
Fior di Cacao bis, io t'amo! 


(Le si slancia addosso, tentando afferrarla. Babekan fugge, spaurita; 
egli la raggiunge sulla soglia dello cHhdlet). 


BABEKAN 
Un altro matto! Aiuto! Aiuto! 
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{Dallo chalet accorre Sacha; tenta di separarli. Lottano. Ma Kelly, 
che ha seguito la scena, ha un subito lampo di genio. Stacca da 
terra l'ombrellone e corre a stenderlo sopra le teste dei tre, im- 
pegnati nella lotta. Miracolo! Gli animi si acquetano, le facce si 
schiarano, i petti esalano un sospiro d’amore). 


KELLY 
(al colmo della frenesia) 


Sacha! Sacha! Sei mio! 


(13) L’ombrelio nostalgico 
(Quartetto) 
Sacha - Kelly - Van Suppe - Babekan 


È 
SACHA E VAN SUPPE 
Quale strano sentimento 
nasce in me! 
Provo un turbamento, 
che non so cos' è, 
KELLY 
Ombrellon, gran campion 
della suggestion! 
BABEKAN ‘ 
Oh mama! oh papà! 
Come mai sarà? 
KELLY 
Tua, sei mio! 
SACHA 
Mia, son tuo! 
KELLY E SACHA 
- Nostri siam! 
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A QUATTRO 
Oh, sdilinquimento 
quando respiriam ! 
Gran virtù 
del bambù, 
non ti lascio più! 
Star così, 
notte e di! 
An! 
O Martinica, — caro nome 
suscitator, 
della tua droga — ogni aroma 
versami in cor! 
O Martinica, — bella come 
riso di fior; 
mia genial 
ideal 
terra natal! 


di: 
(Rovesciano l ombrellone, inginocchiandosi intorno, respirandone 
l’aria fatata). 


KELLY E SACHA 


In ginocchi sia lodato 
l’ombrellon, 

che nel petto ci ha svegliato 
la passion! 


BABEKAN 


Respirar ci convien 
a polmone pien ! 
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VAN SUPPE 


Sospirar voglio qui, 
come ai vecchi di! 


SACHA 
Tuo, sei mia! 


KELLY 


Mio, son tua! 


SACcHA E KELLY 


Nostri siam! 


A QUATTRO 


Oh sdilinquimento 

quando respiriam! 

Oh sospir 

di desir, 

io non reggo più! 

Star così, 

notte. e di! 

AN! 

O Martinica, — caro nome 
suscitator, 

della tua droga — ogni aroma 
versami in cor ! 

O Martinica, — bella come 
riso di fior; 

mia genial 

ideal 

terra natal! 
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(È scesa lentamente la sera. L’ombrello si accende di una luce fan- 
tastica). 
Stretti così, sotto l’ombrel, 
lungi noi anderem: 
dove c’invita un ricordo fedel, 
innamorati laggiù tornerem! 
Fungo, bel fungo, color della fiamma, 
magico ombrello, nostalgico ardor! 
Divino soffio, che l'anime infiamma, 
amor di patria, eterno vincitor! 


(Se ne vanno, raccolti, estatici, nello splendore dell’ ombrello mira- 
racoloso). 


(14) Amore senza maschera 
(Scena - Duetto — Finale) 
Servi negri - Leone - La bimba - Pensée 
(È sera piena: il fiocco della cascata tremola nella prima luce lunare, 
Il gruppo dei servi negri scivola in scena, recando, a sommo d’un 
bastoncello di bambù, palloncini multicolori, che appendono ai 
rami della boscaglia, illuminando la scena. Dileguano. 


Ed ecco tornare Leone, tenendo a mano la piccina di Pensée, reg- 
gendole i timidi passi.) 


» LEONE 
Vieni, piccina; mi voglio 
cantando al tuo fianco assopir; 
fugge ogni pena lontano, 
del tenero labbro al respir. 
Fammi provare la ignota 
carezza, che tolta mi fu; 
fa che nel chiaro tuo riso 
non pensi al dolore mai più. 


— 109 — 


Bello così dietro l’orma 
d'un timido piede passar ! 
bello lasciarsi da un bimbo 
nel regno dei sogni guidar ! 


(Si avvia con la piccina, per entrare nello chdlet: l’atrio si illumina 
d'una luce improvvisa. Una voce risuona, internamente), 


PENSÉE 
(dentro) 


« Ama e taci, godi il piacer; 
non cercar se l'amor 

che t’offro è sincer! 

Lascia l’aride fole, 

bevi dolci parole: 

sul mio labbro 

ruba dei baci il tesor! » 


(Leone si è soffermato, confuso. Alle ultime parole, un domino 
bianco si affaccia sulla porta dello chalet. Si leva la maschera). 


LEONE 
(in un grido) 
Voi! Pensée! 

(La bimba accorre alla madre, tutta in festa. Pensée lascia cadere a 
terra la mascheretta; solleva la bimba; la bacia. Poi la posa a 
terra, mettendole al collo un nastrino rosa, che porta un anello, 
uguale a quello di Leone. Conduce la bimba verso Leone, che 
osserva stordito, felice). 

PENSÉE 
(alla piccina) 
Vai dal babbo: domandagli: riconosci questo anello? 

Io mi chiamo Leonia! 


MIR 


LEONE 
(soffocato) 
Il mio nome! 


(Abbraccia la piccina, commosso; la bacia; le si inginocchia da- 
vanti. Pensée, presso il gruppo, immobile, beata, contempla il 
quadro di felicità). 

Mia piccola divina, 

bel riposo all’ansio cor, 

tien la tua manina 

del mister la chiave d’or! 
Fammi in questa tua carezza 
ogni duol dimenticar; 

una. nuova dolcezza 

dentro i puri sguardi tuoi sognar. 


(Si avviano, con la piccina, per entrare. Dal bosco giunge, mormo- 
rato, a bocca chiusa, il ritornello di Pensée. Leone e Pensée si 
soffermano; si guardano, sorridendosi. La piccina raccoglie da 
terra la mascheretta della mamma; si siede sui gradini dello 
chalet, trastullandosi col nuovo giocattolo. Pensée e Leone, ‘che 
erano rimasti un attimo in ascolto, si abbracciano, perdutamente). 


LEONE E PENSÉE 


Miracolo d’amor! 
Felice eternità! 
Poema gentile! 
Ebbrezza sottile! 
Sereno oblio del cor! 


(Le bocche si serrano, in un bacio appassionato. La piccina scivola 
incontro a loro, facendo capolino tra Leone e Pensée, tenendosi la 
mascheretta al viso, con infantile monelleria. Quadro). 
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@ Libretti d’Operetta @ 


Amor di Zingaro - Operetta romantica in 
s atti di A. M. WILLNER e R. BODANZKY 

Amore in Maschera - SRI in 3 atti di 
CARLO ZANGARINI 

Bufere estive - Opera giocosa in 3 atti di 
A. GENTILI 

Capriccio Antico - Commedia musicale ‘in '3 
atti di C. ZANGARINI 

Capriccio di Donna - Operetta ii in Batti di 
STEIN e CARL LINDAU 

Cinerella - Fiaba in 8 atti e 20 quadri di G. 

® = ADAMI e CARAMBA , —. 

Dolce Lola - Operetta in 8 atti di ALEXANDER 
LANDESBEGR e LEO STEIN . . 

Eva - Operetta in 3 atti di A. M. WILLNER e 
R. BODANZKY 

Fanciulle Rieche - Commedia în 
STOLLBERG 

Fate il vostro gicco - Operetta | in 1 atto di 
ENRICO PANCANI. 

Florodora - Operetta in 2 attive 3 quadri di 
E. Bovp-JoNES e PAUL RUBENS . 

Guerra all’ Amore — Operetta in 8 atti di 
J. BUBENDY 

Il Birichino di Parigi - 
CARLO VIZZOTTO . 

Il Nido delle Rondini - 
MAURICE ORDENNAU. 

Il Diavolo a quattro - Bizzarria in 3° atti 
di KRATZ, OKONKOWSKY e VIZZOTTO 


3 atti N 


Operetta in 3 atti di 


Operetta in 3 atti di 


» 0,50 
» 0,50 
» 050 
50, 60 
» 0,50 
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Il Domino Lilla — Operetta in 8 atti 


GA GATTI OB, MEMBANENORE. Sea: hi; 0, 50 


Immortale - Operetta. in. 3 atti di FÉLIX 
DORMANN è 

La Bella Risette - Operetta i in un pr ‘ologo e 
8 atti di WILLNER e BODANZKI 

La Creola - Operetta in 8 atti di J. SCHNITZER 
ed E. GATTI, 

La Divorziata - Operetta comica în ‘3 atti di 
VICTOR LEON 

La Fata della Sorgente - (\relelta in 8 atti 
di A. M. WIRSRAER e I. WILHELM. 

Luna Azzurra — PPeretian in 3 atti di Ha- 
ROLDI: ELLIS 

Madama Chrysanthème - Commedia lirica 
in 4 atti di HARTMANN e ANDRE ; 

Mademoiselle P.rte-Bonheur - Onssebte in 
s. atti di FORZANO 

Malbruk - Fantasia comica- medioevale in 3 

atti di «AwNESSIg èitic 4 

Piccolo Lord — Operetta in 8 ‘atti di R. 
SCHANZER e C. LINDAL, 
Polvere del Pirimpimpim - Féerie in. 3 atti 
e 16 quadri di CARLO VIZZOTTO .... 
Principessa Bizzarra - Libretto di S. A. R. I 
Luisa di Toscana e PaAoLO RENI. + 

Reginetta delle Rose - Libretto in 3 atti 
di FORZANO . 

Sirena — Operetta in 8 atti di Lko STEIN e 
(AM -WILLNER,,... 

Sposa Romantica (La) - Operetta in 8 atti 
di C. LINDAU e BELA JENBACK i 

Sua Moglie - Operetta in 3 atti di C. VIZZOTTO 

Turlupineide - Rivista comica satirica. in 3 
atti di RENATO SIMONI . 

Vedova Allegra — Operetta in 3 atti di VITTORE 
LEON e LEONE STEIN. . 

Vita d’Olanda - Operetta in 3 ‘atti di PAUL 
RUBENS e AUSTEN HUAGON. è 

Zingaro Barone — Operetta comica in 3 atti 
di I. SCHNITZER . 
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Bercy Giorgio. 


Bereny Enrico 


Berger Rodolfo . 
Berté E. 

» 
Cellier Alfredo 


Chapy.. 


Courte e Franceschi. 


Curci Alberto ' 
Cuvillier Carlo . 


| Czibulka A. 


EA 
De Camors Henri . 


De Guarnieri Francesco . 


De Hartulary Darclée Ivan 


» » 


ALY, 
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. L'Isola dell'Amore, operetta 


in 8 atti di Wilhelm Friser. 

Il Piccolo Lord, in 8 atti, 
libretto di Rodolfo Schanzer e 
Carlo Lindau, versione italiana di 
Cario Vizzotto. 

Claudina, in atti, di Willy (dal 
romanzo di Willy e Colette Willy}. 
Bel Granatiere, operetta in 
8 atti, 

La Creola, operetta in 8 atti 
di J. Schnitzer e Emmerich Gatti. 
Dorothy, commedia musicale in 


3 atti. 
» Rivoltosa, zarzuela in 1 atto, 


versione italiana di F. Fontana. 
Principessa Modern Style, 


in 8 atti di I. Marchini. 


Guerra all’am re,in tre atti 
J..F. Bubendy, versione italiana 
di Carlo Vizzotto. 

Il domino Lilla, in tre atti 
di. E. Gatti e B. Jembach ridu- 
zione italiana di Forzano. 
Pasqua fiorentina, operetta 


in 8 atti, libretto di Genge e Zell. 


Fiamma d’amore, operetta fan- 
tastica in 8 atti ed 11 quadri, 
libretto di L. Rejen ed A. Millard. 
Kuskussù, operetta in 3 atti su 
libretto di Paolo Lorenzini. 
Capr:cc o antico, in 3 atti, 
libretto di C. Zangarini, 

Amore in Maschera, in 3 atti, 
libretto di C. Zangarini. 


De Suppée 


» » 
Genée Riccardo . 


DO D 


Gennai Emanuele . 


Donna Juanita, in tre atti, 
libretto di F. Zell e R: Genée. 
Boccaccio, operetta in 3 atti, 
libretto di F. Zell. 

Fatinitza, operetta in 3 atti, 


ui peo MR. Gente. 


Viaggio in Africa, operetta 


‘ în .8 atti, libretto di--M. West'e 


R. Genée. 
Sua moglie, operetta in 3 atti, 


libretto di Carlo Vizzotio. 


Giovane Papà, operetta in 1 atto. 
L’Immortale,in 3 atti, libretto 
di Felix DOrmann, traduzione di 
Cipriano De Rora. 

La principessa dei Dollari, 
in 3 atti, riduzione italiana. di | 
Renato Simoni e Ettore Janni. 
Sirena, in 83 atti, di L Steinee 
A. Willner, traduzione di Renato 
Simoni. j 
Divorziata, operetta in 83 atti. 
di Vittorio Leon. 

Belia Risette, operetta in.3 


‘atti ed un prologo di Willner e 


Bodanzky. 


. Amor di Zingaro, operetta in 


3 “"atti’ di---A, M. Wiliner “e ‘R° 
B danzky. 

Eva, operetta in 3 atti di A. M, 
Willner e Roberto Bodanzky, tra- 
duzione di Giuseppe Adami, 


. Mademoiselle Portebonheur 


operetta in 8 atti di SPERA 
Forzano. 


Vedova Allegra, operetta in 


3 atti di Vittore Leon e Leo Stein. 


Nanon, in 3 atti, libretto di R. 


Genée e F. Zell. 


Il Cadetto di Marina, in 83 
atti di R. Genée e F. Zell. 


Cinerella, fiaba in 8 atti e 20 


quadri di Giuseppe Adami e Ca- 


ramba. 


Gentili Alberto 


Gilbert Jean . . 


Granichstaedten Bruno, 


v. » 
Herblay Enrico . 


Heuberger Riccardo . 


Leban e Loro 

Leoncavallo Ruggero 
» » 

| Linche Paul. . 

Lombardo 


Martini Ettore. 


Montanari Alberto. 


Pancani Enrico . 


Reinhardt Enrico 


») D 


Bufere estive, opeta giocosa 
in 8 atti. 

La Casta Susanna,in 83 atti, 
libretto di Georg Okonkwski, e 
Carlo Vizzotto. 

Diavolo a quattro, in 3 atti, 


libretto di Okonkowski, Kratz e 


Carlo Vizzotto. 
Liolotte, in un atto, libretto di 


i Alfredo Schik e Markenau. 


Maestà Mimi, in 3 atti, libretto 
di Felix DOrmann, 

Il Nido delle Rondini, ope- 
retta in 8 atti di Maurizio Ordennau. 
Don Quichotte,in 2 atti, libretto 
di Fritz Griunbaum e Heinz Reichert, 
versione ritmica italiana di A!me- 
rico Ribera. 

La moglie candida in 8 atti 
di Nessi e Guicciardi. 

La Reginetta delle Rose, 
in:.8 atti di Forzano. 

Malbruk fantasia comica in 8 
atti, libretto di Angelo Nessi. 
Frau Luna, operetta in 1 atto. 
Polvere di Pirlimpinpin, 
feerie in 3 atti e 16 quadri di 
Carlo Vizzotto, 

Matrimonio di Figaro, ope- 


retta in 3 atti, libretto di Ma:tin 


Ettore. 

Il Birichino di Parigi in 
8.atti di Carlo Vizzotto. 

Fate il vostro giuoco, ope- 
tetta in 1 atto. 

Nozze di studenti, in 1 atto, 
libretto di Enrico Reinhardt 
Dolce Lola, operetta in 3 atti, 
di Alexander Landesberg. 

La Fata della Sorgente, 
operetta in 3 atti di A. Willner 
e J. Wilhelm. 

Napoleone e le donne, ope- 
retta in 3 atti. 


Rubens P. 
» » 
Sarria È. . 


Sommer. J... 


Strauss Giovanni . 


» D 


Stuart Lestilio 


Talbott Hovrda . 


» » 


Toselli Enrico. . 


Verò Georg. 


D » 


Zeller C. . 


Zieher C. M. 


» d 
» ») 
» D 


Weinbergher C.. 


Luna Azzurra, operetta in 3 


(RG a Ha Ra 


Vita d’ Olanda, in 3 atti di 
Rubens e A. Hurgon. 

Il babbeo e l’intrigante, ope- 
retta in 8 atti, libretto di E. Sarria. 
Cinkoka, operetta in 3 atti, li- 


‘nibezio disJ.sPals 


Fanciulle Ricche, in 3 atti, 


libretto di Ferdinando Stollberg, 


traduzione di Giuseppe Adami. 
Primavera scapigliat. in 


8° atti, libretto di Carlo Lindau 


e Wilhelm Julius. 

Sangue viennese, in 8 atti, li- 
bretto di Vittorio Leone Leo Stein. 
Florodora, operetta in 2 atti 
e 8 quadri di E. Boyd-Jones e 
Pauli Rubens. 

Luna di miele, commedia mu- 
sicale in 2 atti. 

Crisantemo Bianco, operetta 


in'83 atti. 


Principessa Bizzarra, libr. 
di Luisa di Toscana e Paolo Reni. 
Il Sultano, in 3 atti, libretto 
di Georg Verò e Carlo Lindau, 
traduzione di Carlo Vizzotto, 

Capriccio di donna, operetta 


in 8 atti di Stein e C. Lindau. 


Il venditore d’uccelli, ope- 
retta in 8 atti, libretto di M. 
West e Held. 


. I tre desideri, in83 atti, libret- 


to di Leop. Kren e Carlo Lindau. 
I Vagabondi, in 8 atti, libretto 


di Leopoldo Kren e Carlo Lindau. 


Pazzerella, operetta vaudeville 
in 3 atti. 

Waltzer d'amore, in 3 atti, 
versione ritmica italiana di Renato 
Simoni ed Ettore Janni. 

La Sposa Romantica, in 3 
atti di Lindau e Jenback. 
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